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POPOLI E RE 


La morte del principe. ereditario del 
Belgio ha richiamata l’ attenzione su quel 
paese, che, a buon diritto, viene additato 
qual modello a quanti si prefiggono di 
fondare un buon governo sulla più ‘incon- 
tostata libertà. Un recente articolo della 
Revue des Deux-Mondes, nel quale sono 
riassunte con molta lode le gesta princi- 
pali del defanto re, giustaménte stimato 
come uno dei più onesti e sagaci sovrani 
costituzionali, ha giovato anch'esso .a met- 
tere in rilievo quell’armonia che nel Belgio 
si è stabilita fra l'ordine e la libertà ,. fra 
uno sviluppo quasi colossale, se..si pon 
mente alla piccolezza dello ‘Stato, della at- 
tività e prosperità pubblica e la più. par- 
simoniosa amministrazione del pubblico da- 
naro. 

Ma è giustizia soggiungere che se una 
gran parte del merito in questo fortunato 
risultamento lo si deve alle qualità del 
principe, una parte ancor maggiore spetta 


A alle qualità del popolo. 
te È cosa che. non sarà mai abbastanza 
n predicata, .specialmente in Italia, dove si 
ime è molto facili a gettare sulle spalle altrui 
AI tutto îl carico che sì sente un po’ pesante 
di’ per le \proprie. Il.re Leopoldo sarà. stato 
un sovrano straordinariamente savio, se 
” vuolsi ; ma il popolo belga, ma ‘i partiti 
dal, politici così vivaci che là si «contendono 
pa il potere sono anche sovranamente -fazio- 
jon nati a’ principi d’un governo libero, e non 
x è quindi maraviglia alcuna che Ja libertà 
ee faccia in quel paese’ ottima prova. Tra- 
sportate Îl re Leopoldo a Parigi ed a 
i Madrid, avrebbe potuto fare Jo stesso? 
be Venendo a noi non vogliamo tacere 
glia quelle differenze che ci lasciano dubbiosi 


di aver raggiunto.quel.grado.di educazione 
del quale ‘le popolazioni del Belgio ci danno 
prova. 

Nel Belgio. come.in Inghilterra, il gran 
vantaggio delle istituzioni ‘liberali «si ritrae 
da ciò che, tanto nell’ uno che nell’ altro 
paese, si «prendono .le. mosse da una base 
che tutti vogliono ferma, per dare a quelle 
istituzioni il maggior lo sviluppo, di cuî sono 
capaci. In «Inghilterra, si. è. notato più volte 
come, per dimostrare l’amore ‘alla stabilità 
del trono, l'opposizione si compiaccia d’in- 
titolarsi di Sua Maestà,.ed. ora nel Belgio 
în occasione appunto della morte del duca 
di Brabante fa una gara in tutti i partiti 
per dimostrare il loro «affetto .al trono al 
al quale tutti ugualmente si appoggiano e 
che tutti ugualmente rispettano. 

Vi saranno «anche in Inghilterra.e nel 
Belgio individui isolati che sognano scon- 
volgimenti profondi, e sono addetti alla A- 
leanza repubblicana universale; ma ‘i par- 
titi politici che sì muovono nella cerchia 
dell’azione parlamentare si, vantano,.di. 0s- 
sere schiettamente e risolutamente costitu- 
zionali.“ * 

Sotto questo riguardo noi..abbiamo, biso- 
gno di progredire. ‘Che cosa -importa ‘che 
i giornali, presentandosi come organi dun 
partito considerevole.della Camera, facciano 
in°frettà ed ‘in-foria una dichiarazione di 
sentimento costituzionale, ‘come. quei preti 
che dicono in fretta la messa per poter 
vantarsi d’essersene sbarazzati, ma che poi 
în tutto, il resto. si. contengono, come, s0 le 
loro aspirazioni fossero per tutt'altro re- 
gime ? so 
Succede la rivoluzione in Ispagna, 0, 
mentre tutto il mondo, che ha ‘abbastanza 
fastidi in casa propria per non volersi ad- 
‘ dosare anche quelli degli altri, lascia agli 
spagnuoli il decidere come meglio loro con- 
venga il quesito della forma di governo, 
questi nostri costituzionali di cui parliamo 
si allacciano elmo e lorica per battersi în 
favore della repubblica spagnuola con una 
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foga che veramente non saprebbesi spie- 
gare altrimenti che supponendoli così pro- 
fondamente persuasi dell'eccellenza di que- 
sta forma di-governo, e perciò solo forza- 
tamente rassegnati a subirne un’altra. 

Degli avvenimenti, fausti o tristi, della 
famiglia sovrana non si occupano, quasi sì 
trattasse della dinastia del celeste impero, 
e solo si ricordano d'avere un monarca per 
fare risalire a luila responsabilità di quanto 
non gli appartiene. 

Sono battuti alle urne elettorali o nelle 
votazioni della Camera, ed essi vi faranno 
vedere in prospettiva i banchetti riformi- 
sti e la-caduta di Luigi: Filippo; non pos- 
sono riuscire ad avere la maggioranza per 
sò, ed essi non avranno altro argomento 
che la corruzione per ispiegare un fatto 
che ,nonpertanto ebbe. origine col. Regno 
d’Italia, nel quale -le ‘opinioni della sinistra 
non farono sostenute che da una debole 
minoranza ; invece di studiarsi a mutare 
Questa pubblica opinione ed. a rendersela 
favorevole, essi sì appelleranno a quello che 
chiamano, nel loro. gergo, caduta del 
sistema ; e sempre di questo tenore, mo- 
strandosi ostinatamente rivoluzionari, non 
mai costanti liberali, attribuendo ad altri 
quelle magagne che sì dovrebbero con 
maggior coscienza tenere per sè. 

Non è così che si fa nel Belgio ed è 
perciò che .ivi si raccolgono quei frutti 
che invano da snoi.si vorrebbero. Tutti ri- 
‘cordano ‘per quanto tempo'il ministero ivi si 
«mantenne colla ,maggioranza di un sol voto 
e nessuno ha mai sognato di trovare .cat- 
tivo il sistema come «si ‘pretende da noi, 
dove chi resta.in minoranza di cinquanta 
e di sessanta voti pretenderebbe che:a lui 
si schiudessero le porte dei ministeri come 
"li ‘avesse ‘legittimamente «conquistati. 

Qual maraviglia adunque se pel modo con 
cui.presso:di.noi :si intendono, per parte di 
molti, le istituzioni politiche di ‘cui siamo 
dotati, il credito del paese non sia. salito 
troppo alto ?.E che .gioverebbe cercarne la 
colpa in altri se tutto questo «si ‘trova‘in 
noi ! ' 

Un’ articolo che più sotto riferiamo dalla 
Gazzetta d'Augusta. mostra ‘pur «troppo la 
verità di quanto abbiamo detto sin qui, seb- 
bene prenda di mira.due;sole delle infermità 
che affliggono la vita politica in Italia; 
ma quando un esame di coscienza. voglia 
farsi completo e sincero ‘non bisogna ar- 
restarsi a quel poco.che dicono gli altri : 
bisogna avere'il coraggio di metter tutto 
sul conto perchè non ‘avvenga di averlo 
sbagliato. 


Esco quinto -leggesi ‘nella Garzetta d’Au- 
guata del:22,.gennaio 11869, num. 22: - 


I patrioti italiani ai quali sta a cuore che il loro 
paese si cattivi la ‘stima’ all’estero, non possono 
non augurarsi che niun forestiere assista) come u- 
ditore alla.seduta del Parlamento pari. a quella di 
ieri. In :verun;altro. Parlamento, potrebbe mai av- 
venire che un deputato dimandi :in una seduta la 
parola,per ‘24 volte «all’ oggetto di. esporre le sue 
‘insensate 'tantafère, e che \troyi ‘in,.pro delle sue 
insipide»mozioni.'l'appoggio' di. capi di: partito, di 
‘uomini. di’«Stato:;/%e ‘tatto; ciò nel. solo.intento di 
trarre in lungo-le' discussioni. sopra una legge. di- 
visgradovolevalipartito. ur 

Edvin:suo appoggio .sonosi levati uomini come 
Rattazzi<e' Crispi. o: 

Niun: ministro;-assolutista potrebbe. arrecare alle 
istituzioni ‘parlamentari un + danno ».maggiore'-di 
quello che proviene da. simili:scene come quelle 
che vengono rappresentate nel Parlamento italiano 
da ‘un.partito e:sopportate dall'altro. 

T° patrioti ‘italiani, “a’quali vpremeil buon,nome 

della loro ‘nazione, ‘debbono pregare Iddio acciò 
‘tolga’ che i lettori ‘esteri cerchino-in questi giorni 
‘di ‘apprendere “nei fogli» italiani le condizionivin 
‘ei versa'la- Penisola. In: essi di'nonaltro»si parla 
‘che idi'‘sottiazioni, cotrazieni, guadagni disonesti 
‘imputabili a*itinistri, ‘uomini di Stato,» deputati. 

In tutte le più!grandi città vengono.istruiti pro- 
cessi innumerevoli contro giornali, che-raccontano 
come il tale o tal'altro ‘ex-ministro ‘abbia «ottenuta 
la tale e tal altra sotima per una «coricessione 
di ‘strade fertaté, ‘ovvero ché il tale 0 tal’altro de- 

“pitato ‘avrebbe "venduto in favore'di una tal que- 
stione il ‘suo ‘voto per ‘una’determinata somma. 
Nataralmente' i giornali ‘saraino giudicati, ma-solo 
quando il veleno della calunnia avrà già prodotto 
il suo effetto. ‘E ‘quasi ‘che non “bastasse: questo 
‘danno, su cui vive ‘unfi ififiera ‘categoria’ di ‘gior- 
nallisti, ‘viene ‘adoperati come arme anche in Par- 


lamento , se non la calunnia, almeno la insinua- 
zione. 

Un deputato, che appartiene alla sinistra, ha 
trovato conveniente di proporre un'inchiesta preor- 
dinata a stabilire se vi fosse alcun che di vero in 
talune voci, le quali asseverano che un numero di 
deputati della destra abbia ricevuto in dono un 
numero di obbligazioni della Regìa cointeressata 
dei tabacchi, per aver dato il voto favorevole per 
l'appalto di quel monopolio. Il proponente non 
avendo saputo addurre una traccia di prova, la 
proposta fu rigettata; ma ciò nulla monta, il colpo 
è tirato, e basta. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Mrano, 27 gennaio. — Con buona pace 
del corrispondente milanese della Riforma e 
di tutti î pessimisti della sua risma, debbo 
dirvi che, sparsasi ieri a sera la notizia; nel 
teatro della Scala, dell’esito della votazione 
sull’ ordine dal giorno puro e semplice pro- 
posto da Rieasoli, produsse generalmente una 
ottima impressione; molto più ehe incomin- 
ciavasi già a mormorare contro il prolungarsi 
di una discussione che oramai sì era portata 
sul terreno delle violenti interruzioni, e del 
tumulto. E giacchè ho nominato la Scala ti- 
riamo innanzi. 

Gli Ugonotti fecero ieri a sera la loro eom 
parsa in cotesto teatro, e tale opera avera 
per esecutori la Bensa, la Marek, il Tiberini, 
lo Junca ed il Rota. L’ esito fu un completo 
successo su iutta la linsa. 1 maggiori onori 
toccarono alla Bensa, giovane e bellissima 
esordiente ungherese, dotata d’ mn corpo di 
voce veramente colossale, ed al Tiberini. Le 
masse corali furono pure applauditissime nel 
soro del rataplan e nell'altro della congiura, 
che fu fatto replicare. 

Per la prima volta, in quest'anno, l’orcha- 
stra mostrò come si fa a suonar bene, sceon- 
tentando così il pubblico, la stampi e fra 
questa anche l’appendicista della Perseveraaza, 
signor Filippi, contro [il quale, la maggior 
parte dei signori dell’orchestra sì erano per- 
messa quella dimostrazione, che sapete, e che 
fu fortemente biasimata da tutto il nostro 
giornalismo cittadino. Avrete anche veduto, 
in proposito, come la Commissione teatrale 
«ha cercato di riparare alla meglio alla bratta 
parte che fece nella sera della dimostrazione, 
scrivendo una lettera garbatissima al Filippi; 
e vi è riuseita con generale soddisfazione. 
Ciò però che fa notato, si è; che .il nome 
del sindaco Belinzaghi mischiato tra quelli 
della Commissione teatrale, stuona assai colla 
sua alta carica di prima autorità amministra- 
tiva della eittà. Tutti sanno quanto sia in- 
certa la fortuna delle scene; e nel nostro 
pubblico, come in tutti gli altri, avviene il 
caso che quando lo spettacolo va bene, i si- 
gnori della Commissione teatrale passano quasi 
quasi senza essere nominati, ed è questa una 
gran fortuna ! Allora il solo bravo è l’ impre- 
sario. 

Quando invece un’opera, un ballo, o arti- 
sti o decorazioni, fanno fiasco, in allora, 
contro cotesta povara Commissione teatrale, 
si diee ira di Dio. Ecco perchè in questo mare 
instabile suona male il nome del sindaco. 

Pur troppo non posso, come il vostro di- 
ligente corrispondente di ‘Torino , mandarvi 
i bei programmi delle feste che si stanno 
preparando per gli ultimi giorni del carne- 
vale. Qui da noi non si vuol capire che sino 
a tanto che non si piglierà della gente che 
può spendere , e che si darà del da fare a 
quelli che non ne hanno, non avremo mai 
nulla.di buono. Prevedo d’avervi a .seri- 
vere poco di brillante sull’operato della So- 
cietà dei Meneghini , che finirà ad imitare 
col .solo desiderio, le realtà di quella di Gian- 
duia. 

Perchè il leggendario carnevalone milaneso 
risorga all'antico splendore, è necessario anzi 
indispensabile che l'aristocrazia e la gioventù 
rieca , aceomunandosi agli artisti e ai buon- 
temponi di professione,,faccia del carnevalone 
una questione di orgoglio municipale e. lo 
tolga di mano agli speculatori o a chi non 
può contribuire che con la buona volontà. 

È un pezzo che si predica su questo tono 
da tutta la stampa nostra, ma con nessun 
feutto ; ci vuole proprio che tutti gli anni 
seada sempre più quest'opera di S. Ambrogio, 
perchè. non sarà che quando la vedremo ri- 
dotta affatto in basso, che alcuno penserà a 
farla rialzare e ad avviarla sulla giusta via. 

L’ illustre maestro Verdi giunse stamane 
nella nostra città. Oggi incominciaronsi, alla 
Scala, le prime prove della Forza del destino; 
al comparire del grande maestro sul palco- 
scenico , tutti i signofi artisti, le masse co- 
rali, i signori -d’ orchestra ‘e*tutto il perso- 
male ch'era presente, gli fecero una delle più 
lusinghiere ‘ovazioni che ad uomo si possa 
‘fare. Verdi rimase sorpreso in sul principio; 


telligente del paese; e nei cafiè e nei privati ri- 
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ma poscia, vinto dalla commozione, balbettò 
alenne parole. di ringraziamento e di saluto , 
stringendo a tutti con espansione la mano. 
Del resto, le feste da ballo si suecedono e 
si moltiplicano, specialmente nel medio ceto. 
Furono distribuiti i biglietti d’ invito per la 
prima festa che darà il nostro prefetto, conte 
Torre, nel giorno 30 corrente mese. E di 
questa e di altre vi informerò altra volta. 


della quale faceva eenno in fine della prece- 
dente mia lettera. 

Nulla dirò dell’interesse strategico, essendo 
cosa cotesta così generalmente ‘ammessa, da 
non potere oramai divenire argomento di po- 
lemica. Lasciate invece che dopo avervi espo- 
ste le ragioni. che stanno contro la linea 
Parma-Pontremoli-Spezia sotto l'aspetto eom- 
merciale e della rendita, vi dico quelle che 
militano a-favore della linea Parma-Varese- 
Spezia quale risulta dal progetto degli inge- 
gneri anzidetti. . 

Prima di tutto devesi osservare che i po- 
chi vantaggi che presenterebbe l’antico trae- 
ciato in, ordine al movimento delle merci e 
dei viaggiatori e al vantaggio delle. popola- 
zioni, non sarebbero perduti affatto col nuovo. 

Egli è vero che con quest’ultimo la distanza 
fra Parma e Livorno sarebbe maggiore di 15 
chilometri che col primo, e la distanza. fra 
Parma .e Spazia di cinque. Con tutto ciò la 
rendita della linea non ne scapiterebbe punto; 
poichè il movimento tra gli estremi Parma e 
Livorno, Parma e Spezia è puramente. locale 
e non soggetto ad essere arrestato dalla con- 
sorrenza di altre lince, mentre che movimento 
d’altra natura,non..è. sperabile in niun caso 
poichè, come abbiamo visto, sarebbe sopraf- 
fatto dalla concorrenza della linea dei Giovi 
e di quella della Porretta e quindi neppure 
sotto questo aspetto i quindici e i einque 
chilometri in più possono avere alguna dan- 
nosa influenza. 

Evidentemente i paesi posti sulla linea da 
Livorno a Sarzana manderanno i loro prodotti 
a Parma, riceveranno quei di Parma, anche 
adottandosi il traceiato di Varese, nonostante 
la maggiore lunghezza; ed è carto che gli 
abitanti di quei paesi non si tratterranno:dal- 
l’intraprendere un viaggio a cagione di un 
percorso maggiore. di quindici chilometri per 
quando riguarda Livorno, Ssrzana, e di soli 
cinque riguardo alla Spezia. 

Una statistica. della Commissione governa- 
tiva più volte rigordata. porta centoquarauta- 
settemila gli abitanti delle valli della Magra 
e del Taro che godrebbero del vantaggio della 
ferrovia in diseorso ; e di questi centoquaran- 
tasettemila, i due terzi appartengono alla valle 
del Taro e un terzo solamente a quella della 
Magra. Ora, adottandosi il tracciato di Va- 
rese, accadrebbe senza dubbio che una parte 
degli abitanti della valle della Magra ne ri- 
sentirebbe un danno; però più dei due terzi 
si troverebbe in eguali condizioni tanto con . 
l’uno che con l’altro dei due tracciati, poichè 
entrambi corrono lungo la ‘valle del Taro; 
oltrechè alla lieve perdita del eoncorso degli 
abitanti della valle della Magra si troverebbe 
adeguato eompenso nel nuovo concorso degli 
abitanti della valle della Vara. 

Ma il nuovo tracciato ha sall’antieo ‘un 
grandissimo vantaggio in quantò che, ren-. 
dendo possibile una diramazione da Comune- 
glia a Chiavari, assicurerebbe ai due terzi, 
cioè a. 88 chilometri della linea Spezia e 
Parma, cha costituiscono il tratto Comuneglia- 
Parma, il concorso del movimento locale di 
Genova, del commercio transmarino , delle 
provenienze della riviera ligure occidentale , 
di quelle del mezzogiorno della Francia, ed 
infine del movimento della parte più indu- 
triosa e più rieca del litorale ligure orien- 
tale, e dei paesi posti nel tratto Chiavari- 
Comuneglia. Ora non è possibile disconoscere 
l’importanza di una linea che, partendo da 
Marsiglia, passando per Genova, Chiavari, vada 
a Parma per ivi dividersi in più rami diretti 
al Brennero, a Venezia, Trieste, ecc. 

La linea Spezia-Varese-Parma, accogliendo 
tutto il movimento sperabile dalla linea Spe- 
zia-Pontremoli-Parma , più tutto quello e di 
gran lunga più importante, che si avrebbe da 
Genova è dai passi più ad occidente di que- 
sta, diretto a Parma, al Brennero, a Vene- 
zia, eec., riescirebbe produttiva abbastanza per 
poter essere costrutta ed esercitata în modo 
che lo Stato non ‘avesse a sentirne soverehio 
gravame. Hi 

Si è detto contro questo traceiato '‘trovatsi 
in condizioni tectieche meno buone di quelle 
del primo. Io non lo nego‘; solamente av- 
verto che questa differenza di condizioni è 
stata esagerata. Egli @ vero che il lavoro di- 
namieo ‘sarebbe ‘maggiore ‘per la' via di Va- 
rese che per la via di Pontremoli. Matradu- 
casi questo ‘maggior lavoro dinamieo in mag- 
giori spese d’esercizio e si'’vedrà quanto sia 
poca cosa, poichè le spese 'd’esercizio crescono 
bensì colle pendenze, ma non crescono tutte 
quante; anzi, neppure il 28 per eento au- 
mentano eoll’aumentare delle pendenze. 

Ad ogni modo, ehe importano le più favo- 
revoli condizioni teeniche ‘d’ una linea dalla 
quale non si potrà mai ottenere, o si otterrà 
appena, un traffico sufficiente*a coprire le 
spese d'esercizio ? Non è eerto nuovo il easo 
d’ una linea di pianura che non ha le spese 
d’esereizio, e per contro d'una linea in eon- 
dizioni tecniche difficili che dia dei benefizi. 


SanraRrcangeLO DI Romacna, 27 gennaio. — Ho 
sempre avuto in animo di scrivervi qualche riga, 
e lo avrei fatto prima se avessi avuto qualcosa di 
interessante da dirvi. Ma che volete? A meno di: 
intrattenere i vostri lettori di notizie locali, non è 
certamente sul conflitto turco-greco che di-qui mi 
sarei permesso di venire a reclamare un piccolo 
posto nelle colonne del yostro giornale. Con tutto 
ciò badate bene però, che non intendo dire che a 
Santarcangelo non si stia al corrente delle grandi 
questioni estere ed interne. Anche qui si parla di 
Creta e della Conferenza, del macinato e di San 
Giovanni in Persiceto, del signor Rangabè e del- 
l'on, Castiglia. I giornali sono letti con avidità al 
gabinetto di lettura, convegno della parte più in- 


trovi si discute di politica, e nei giorni scorsi si 
facevano pronostici sulla votazione dell'ordine del 
giorno per le inlerpellanze sul macinato. E giacchè 
ho pronunziato questa ormai terribile parola maci- 
mato, voglio dirvi subito che la notizia giunta sta- 
mane della maggioranza ottenuta dal governo ha 
rassicurato tutti coloro che in un voto contrario dato 
dalla Camera in quest’ occasione vedevano un in- 
coraggiamento a mantenere nelle popolazioni quel- 
l'agitazione che si è mapifestata coll’applicazione 
della nuova tassa. Ciò vi provi che la nostra città 
non è l’ultima di questa povera Italia per buon 
senso, per sentimenti liberali e per concordia d’a- 
nimi, e che può ben meritare (checchè ne pensino 
i nostri buoni vicini di Savignano) l'onore d’es- 
sere capoluogo d’una delle;seicento-delegazioni (fi- 
nora în partibus) create ed inventate non sappiamo 
da?chi.\Ma, a parte tutto”questo, lasciate che vi 
dica due ‘parole su d’una questione del tuttolocale 
ma che ha preoccupata la nostra città da qualche 
mese a questa parte. Sarò breve, omettendo molti 
particolari che forse interesserebbero mediocremente 
i vostri lettori. Ecco di che si tratta. K 

Figuratevi che un bel giorno, al sotto-prefetto 
di Rimini prima, al prefetto di Forlì, poi (ora se- 
natore De Luca), venne in mente di dara ascolto 
a voci insultanti “contro il sindaco. Era questi il 
conte cav. Antonio Baldini, uomo integerrimo, 
amato e rispettato da tutti, un liberale... ma di 
quelli ai quali certi altri, che anche fra noi mae- 
stosamente s'intitolano antichi liberali, dovrebbero 
far tanto di cappello..... Ebbene, contro quest'uomo 
si scagliarono imputazioni tali, che il Consiglio co- 
munale, mal soffrendo che il suo capo fosse così 
impunemente calunniato , fece pregare il ministro 
dell’ interno da: apposita deputazione consigliare 
perchè volesse ordinare un'inchiesta: A questa do- 
manda il ministro aderì e venne eseguita da uno 
dei più distinti impiegati della ‘prefettura di Forlì. 
Quale si fa l’esito di questa inchiesta? Ad edifi- 
cazione dei rugiadosi accusatori ed a consolazione 
di tutti gli onesti io credo bene trascrivervi la 
nota officiale che il sotto-prefetto di Rimini man- 
dava al conte Baldini in data 20 corrente gennaio. 
Essa è del tenore seguente: 

« Sono lieto di partecipare a V. S. Ill.ma, an- 
« che per incarico della R. prefettura di Forlì, con 
« nota 19 corrente, N. 27 di gabinetto, come ‘il 
« risultato dell'inchiesta amministrativa costà, ope- 
« ratasi, per quanto riguarda la gestione dalla 
« S. V. tenuta come sindaco del comune pel tempo 
« che Ella ha occupato quell’ufficio abbia, con 
« piena soddisfazione del ministro, messo in 
« chiara vista e comprovata sempre più la’ per- 
«fetta di leî onoratezza. Mentre mi compiaccio 
« di un tale esito, che torna a lode ed onore 
« della S. V. Illma, profitto dell’ occasione -per 
« esprimerle gli atti della ‘mia distinta stima e 


« considerazione. 
« H sotto-prefetto 
« Firmato: Mavar. » 

Questa esplicita dichiarazione ha certamente ral- 
legrato gli amici del Baldini ed ha prodotto la mi- 
gliore impressione sull’animo di tutti. , 

Però debbo render omaggio al vero; le parole 
dell’onorevole rappresentante del governo non hanno 
cambiato nulla ‘al giudizio che la coscienza pub- 
blica aveva portato fino da principio sulle impu- 
tazioni date al Baldini, il quale speriamo ritornerà 
ad essere il sindaco di questo comune. 


—_—_—_—_ © 


«DI UNA FERROVIA 
TRA PARMA E SPEZIA. 
LerreRA IV. 
Egregio signor Direttore, 


L’insufficenza della rendita ragionevolmente 
presumibile dell’.esergizio di una ferrovia tra 
Parma e Spezia secondo il traceiato  propo- 
‘sto dalla Commissione governativa del 4860, 
porterebbe naturalmente a conchiudera do- 
versi abbandonare il progetto di eostrurre 
uma nuova ferrovia ‘attraverso l'Appennino in 
un punto intermedio tra la via dei Giovi e 
quella della Porretta, ove non fosse l’iuteresse 
strategico di congiungere l’arsenale della Spe- 
zia «on la valle del Po, e la possibilità di 
rendere questa linea abbastanza produttiva 
adottandosi la modificazione di traeciato degli 
ingegneri Rafanelli, Remairone 6 Marsano, 


È adunque al triflieo sperabile che bisogna 
guardare anzitutto ; 0 sotto quest’ aspetto il 
tracciato di Varese dà ben altre speranze che 
quello di Pontremoli. 

- Niente più fondata è Paconsa contro il muovo 
tracciato, che, cioè, la linea dei Giovi farebbe 
concorrenza a eondizioni quasi eguali alla li 
nen Genova-Chiatari- Comtiheglia-Parma. La 
differenza di distanza tra Genova e Parma sa- 
rebbe per la via di Chiavari di Sé&chilometri. 
Tengasi pur conto della quistione del laveto 
meccanico, il vantaggio della linea Ganova- 
Chiavari-Parma sopra l’altra non sarà mai 
minore di chilometri 37; se è giusta, coma 
nonvi ha dubbio, l’ossersazione relativa al 
rapporto tra questo maggiore lavoro dovuto 
alle. pendenze e l'aumento dalle. spese. 

Il progetto degli ingegneri Refanelli; Romai- 
rone o Marsano sarà adunque vantaggioso : 

4. A Parma che diventerà un centro di di- 
verse farrovie importanti. 

2. A Genova che si ag n migliori con- 
dizioni per competere con i porti stranieri sui 
sbttelti Gta Germania Orietitale per la via 
del Brennero. : 

3, AI movimatito di pissoggieri dal mezzò- 
giorno della Francia e da’ Genova, verso la 
valle del Po, il Veneto, la Germania orien- 
tale e viceversa. 

4. Ai paesi posti lungo i tratti Genova-C0- 
munegli», Livorno-Comuneglia, Comtneglia- 


Borgotaro. 

5. Allo Stato è quindi ai contribuenti tutti 
anche quelli elie non profitterebbero di ‘ue- 
sta ferrovia, essendo dal triceiato' di Varese 
sperabile una rendita molte maggiore, così 


ché all’iritoresse strategico si potrà soddisfare 


con minori sacrifizi. . 


Molte osservazioni vi sarebbero ancora da 
aggiungere e molto maggiore svilappo potrebbe 
darsi a quanto To fatto poto più che accen- 
nate. Sé non che mi parrebbe abusare della 
cortese ospitalità eccordata da voi, dilungan- 
domi più oltre; tanto più poi, quando me ng 
dispensano le poche cose da me dette se hanno 
quel carattere di evidenzi, cuî eredò esse ab. 
biano verametite, talchè poss adempiere fa. 
cilmente; al difetto di lunghe dimostrazioni, 
il lettore che ha avuto la bontà di seguirmi 


fin qui. 


—______—_—_—_—_s___rP___ 


LA GIUNTA DI STATISTICA 


La statistiche ! Chi voletse siparo come si 
preparano da noi certe statistiche legga quello 


<he stinmo per ractontare. 


Il primo di gennaio éorrente la Direzione 
gemeralo del Demanio e delle Tesse ha vo. 


lato fare ni cotiservatori ‘delle ipotethie il re- 


galo del eîpo d'anno. Ha inviata loro una 
tireolsre , per richiedere tà cumulo tele di 


locali informazioni da farè strabiliare. 


I conservatori, come è naturale, si rivoli 
sero alle Giunte munisfpali, pet aver i do- 
mandati rogguagli, facendo ad esse parecchi 


quesiti che maritino d'esser riprodotti : 


1° Ceoni intorno al paese, 'isedo dell'ufficiò delle 


ii 


$° Vita sociale cd 

6° Scuole pub) maschili e femmititi ; 
"o Ginnasio, Lieeo, Univérsità ; 

8° Mercato séttimanale; | © 

9 Fiere annudli ; 


100 Stabilimenti | d'industria, 


-_ distanza che ad un Bulwer o ad nh Dick 

12° Cenni generali sulla provincia ; hai 

18° Superficie territoriale sè fn pianura, in còl- 
lina o sui monti; coltivazione è principali 


Prodotti di essa; 
1° Distanza del cape-luogo della provincia a Fi- 


i 


Le Giunte comunali 4d à conservatori della 
ipoteche non hanno da soddisfare a liese brié 
sopratutto dovendo deserivere la vita s0- 
ciale del paese, «osa importante par una sta- 
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ordinarsi , si vedrà; ma 
molto splendido. 


i seguenti passì. più importanti del discorso 
col quale il re di Svezia aperse le sedute 
della Dieta : 


vamente qui 
sperità della 
di poter; constatando la 
relazioni eon tutte le potenza ‘estere, annna- 


dii commercio ©. di 
credito ; Ù 
Ao Se vi sia stazione di strada ferrata ed a qualò 


dello Slesvig del Nord. 


] equipaggi delle navi 


passato non potrebbesi pronosticarle un. avve. | 
3 do {Per parte dulli popolazi sit. 


Dai giornali di Stoccolma del 18 togliamo 


< È con fidacià è giola che vi veggo nuo- 
riuniti per deliberare sulla pro- 
nostra cara patria. Sono lieto 
durata delle buone 


ciarvi il prossimo matrimonio di mia figlia 
col principe reale di Danimarca. Quest’unione, 
ch'è sorta da un’imclinazione reciproca, con- 
tribuirà, spero, coll’unire più intimamente le 
case reali, a consolidare i legami fra i po- 
poli di Svezia, di Norvegia e di Danimarca. 

<« In seguito alle rimostranze dei due regni 
uniti è riconoscendo che l’ atto svedo-norve- 
giese è difettoso; ho fatto eliborare delle pro- 
poste per un nuovo ‘atto d’ tiriione, che ha 

scopo di dare silla medesima ‘uno svilup) 

conforme ai stioi priticipii, determinando nello 
stesso tempo în modo preciso , le condizioni 
dell'unione stessa. Questa proposta sarà sotto- 
posta alla vostra approvazione, nonchè a quella 
dello Storthiog ritmito in questo momento 
nella forma richiesta dalle leggi fondamentali, 
ed ho la convinzione che voi tratterate que- 
sto affare urgente coll'amore dell'unione che 
giova tanto ad aumentare la furza, quanto 
ad impedire ogni causa di melintesi fra i 
popoli fratelli, 

< Vi sità proseritato um progetto completo 
pel regolamento della difesa del paese, pro- 
gatto ì cul tratti foridamentali sono stati de- 
‘terrinati principalmente da nie. Ma stantò le 
numerose e diverse questioni sollevatà da qua: 
sto progetto, io nor sottoporrò al postro esame 
in questa. sessione che taluna delle parti 
più importanti, eioè, quelle che contengono 
le basi dell’orgenizzazione progettata. Nello 
stesso tempo éhe quest’ orgamizzizione cone 
serva la institazioni militari attuali che ci 
hanno. data la forza necessaria per fare 
onorevoli guerte, «ssa è unà prova degli sforzi 
che furono fatti per non domandare sacrifici 
superiori n quelli che sono necessari per ot- 
tensre il grande ssopo della sieure:za del'a 
nostra indipendenza. 

«Ia:tuogo degli orticoli militari in vigora 
dall’afitimo secolo, sî sono elaborate muove 
leggi penali militari, tenendo conto delle di. 

sizioni del codfte potialè coriune è soppri» 
mando la pena del bistone, condannata dal 
l’opiuione pubblica. » ° 


Ci scrivono da Yokohama ) 
4 novembre : Faroe) 


1 nostri afferi hanno vant:ggiato 
assai dopo lo stabilimento della lagazione ita- 
lians, % potranno troxarsi in ancor migliori 
condizioni per l’avvenite sa da protezione no- 
stra continuerti dd esser efficato, facendo ve- 
dere în'questo itittré quilche fiave di gnorta, 
L'anno seorso gli italiani lastisrono 12 mi- 
lioni, quest'anno più di 15, pal véntato sàrà 
di più ancora e passeremo i venti. Ma per 
chè il commercio si. sviluppi, bisognerebbe 
avere mazzi più facili. pel. giro. de capitali. 
Perchè a Yokohatha mon si potrebbe stabilire 
tina sutcurssle della Bsnca nazionale? Vor 
tei di tuttò cnvpe ciò si affetttssso. Sarobbè 
Una buoria sperolizione pet la Baita èd na 
Lat teso al tibstto tommertio. 

‘questione, bicologica è.sempro qui espo- 

Sta h difficoltà di wario genere tanto rp 
noi iteliami che iamo molti e ‘buono, 
gincehò la qua né manta in Soneralo, 
Dicehè i nostit semonzai sbnò partiti si sono 
Veadute aneora cctttitàli. di mille cattoni, 
qualche! migliaio dirbuona qualitt ed il restò 
infimo a prezzo Tafmo dd ss della Prancit 
otè è venduto \evme merca Bicnî. Ma hoi 
papa gii Pitchò da toi tion si presde 
gonerala che.il bmono, ed il dasao costà 
caro. par mancanza di Talazioni idirette. Io vi 
trasmetto quast’ider; il paese la esamini, mà 
si perstada che noi qui siamo più in grado 
<he costi di conoséere la necessità è le tonve- 
nienze dell’ importinte commercio de’eartoni, 


NOTIZIE ESTERE 


La Francè ‘sthentisce le notizie pubblicate 
di parecchi C) Goncae n a pre 
tesa lottota di congratitazione imdisizzata dal 
Signo? di Bisthatek al Hignot di Laviletia, ed 
E fa grad. te della Confaderazione 
lord. di nuovo la questione 


agio rp Font; 

« Venne ; Î modi 

MT mint di 
pt Sa Dn omai qui dei 
dellimen annunziare che g) GEE ha] 
300 womiimi fatono imbareàti a 


essore trasportati a Sira, come 41 altri ig ? 


Sotti che prima «i Jero avevano deposte lé 


‘irmi. » 
Secondo l’antiv® Moniteut universe, ora gior: | 


pposizione, 


fortì: per concedere, . 
abbastinza furti per sopportare. Essi dovreb- 
bero ‘essere in grado ‘di formare e mantenere 


batoné Baude, | 


‘ay Serio: ja, n 
IN no da Berlino alla, Garzetta. di Eber: ‘ stere ad mna' rap, 


/ invi e È È È togli ho dielabio sibili $ $ # 
«Il conte'di Bismank desidora di asstimbra | sita. I! giovine artista, ine pi pi “i gaia 0A do i ‘i ai 
taita la sorveglianza delle strade ferrata della. | e0MP:8R3s Bellotii-Ben, cade quei rit arattra-|-sta-proposta egli.si persuase. che essa. meritava di. È 
Garmania del Nord che l'articolo 4 della Co- | leva militare. Î suoi com dl a drm. | 0s50r® modificata. Svolge quindi la sua proposta ella fanti 
stituziona federale assicura al potere federale. | parsone ehe hanno a cuore il tea ffovar che è del seguente tenore: È DO primo 
i tratterebbe gihvdi togliere agli» Stati matico,, si son».posti di aecordo per « Sostituire agli art. 67 e 68 del nuovo Rego- peli 
Non gi trattere ci ferrate chedoro appar<| modo di raccogliere la sommi necessità Per | lamento il 56 e 57 dell'antico, poi l'articolo 69 cina si 0 
Tad e; di dara al poter fede» | mettere il cambio al Leighab, che, age ei $asiungendovi perdi ;spondere alla intèrpel “5 sarà | 
4 M % ug i si (4 Ti I 
rale l'alta direzione di tutto ciò che riguarda giovanissima età, pren be opa. (AR Prep Fis I mr talea 
la costruzione di nnove strade ferrate. » ed è inoltré il sostegno della vecchia ma sang gico» pinne NA Pagg si pr 
sn ; W. cca le | Speriamo di dare domani maggiori pare | AeSsr dir deliberare, »__ sa dell 
Il Foglio settimanale di atrens ‘da tieolari su questa rappresentazione , ma per} ST essami non vorrebbe che le ragioni adotta PO Robil 
seguenti osservazioni sulla Gallizia: «La Gal: | .;; che ne sappiamo , non asitiamo ad affere | 3g on. Massì suotiassero  Dissimo' ‘alla ra 
lizia desidera divenire sovrana ln VA Store che vi prenderanno parte alcuni valen- | sione veliò ‘si occupò della redazione del nuovo Re- di 
essa desidera il proprio annientamento. Le | 1cs;mi artisti, che in nessug;alira oesasione | golamento. sp ) a 
ipa fl i ig, er pe | bc di Tio prego cn dc riti | Si 
tnrire più ig usi 7 dm ù = A 6 i, 
litica. Ma appunto a motivo di perse] Pig po di questa serata, la quale mnò sare un e per ceo Hi proposta — È poichè la 
di vedere non dovrabb'essere impossil tion: dubitfamio che! ‘sarà proficuà e feggiun- | Mussi, Ormai gi mvenienti _ sE; olamento sua nÒ 
convineere i Polacchi medesimi ch’essi hanno 7 teri: propridosenposi Li circa le interpellanze sono palesi la Camera deve Di oni me 
chiesto ciò che noi» mono siamo abbastanza gerà pianamentrit;pro ; sentire il dovere di eliminarli al più presto. se 
“Feet 1251 £ p'onnes mEGGio crede che l'on. Cairoli ha 


gueid. ch'essi. non sono torto perchè se la Camera creò. un precedente mo- ela er 
dificando, pochi giorni dopo approvato il suo rego- pre qual 


lamento, ciò non è una per continuare în 


Venne pubblicato il Bollettino officiale della 
Giunta di statistisa..del Municipio di Firenze 


d h A 3 ) 
tin ésercito di mezio milione di soldati , | pel novembre 4868. Le nassite farono 68. > | tn tale sistema che l'oratofe reputa pernicioso. 
prima che potesse riuscir Îoro giovevole quel | che così si. distribuiscono : ii Kit (CAIROLI nici pi » aria Pi; - Ab 
Prado di emancipazione che ora domandano | nati ttiorit 37. 1 matrizioni velebrati DS Me | le coso sienò fatto in modo preipitos. Gli basta da Lugo 
da noi» mune di Firenze farono 421 , dei quali 408 | cio :la: Camera cfissi: un sgiorno! per discutere: fa A Masi 
Lo Osservatore Triestino pabbliea il seguente | fra cotibivermmbili; 2° fra alibi: a: vedova; Mussi. ° Un sergo 
‘L'odiraI p 44 fra vedovi e mubili; 5 fra vedovi, e, ve- | ‘ Non gli pare poi esatta l'idea che le ultime mo- ia | 
dispaccio dalegia tion ta | dove. Il maggior numero degli sposi era in dificazioni introdotte nel regolamento’ possano 00- sue dipl 
« Vienna, 26% ganimaio. — fog cen ì | età dai 25 si 30 anni, il maggior numero | stituire Un cattivo precedente \perchò da tutte le monto il 
odierna della Camera dei deputati»; FO mer delle spose in età dai 20 ai 25. Nessun ma- parti se a egniafi per dimostrare La 
ipo 1 prop i i Cile | no or 70 n 1 tà dallo puo | I dn re rene nh 
le) ij : mai n sli ° 
uniti a presentare al Consiglio dall’Impero rca sua: pn" altri, 29. sE og ai Caied piena ge ‘allora si dp pa ono dai 
pu oe, sin leoni gli fo ma tere li ee 
ga ti Uniuero da Madrid 38 Re Ri L'on. Minghetti dice dhe Slot Nn e] la farina. 
crivono all’Univers : —_ presa in considerazione si, ma i 
«L'esercito non è carlista. Il commercio |‘ J1 prof. Marchi farà domenica, 31 corrente, a che ni Ligimii Figa Lia gli si togliesse Ja ritira vano 
non lo è neppure: Le popolazioni che nel 1833 [ore 1° pom., nel R: Musto di Fisica e-Storia Na- | facoltà di discuterla ampiamente in ato, 0 non si esi 
sono rimaste neutrali ovvero si sono dichia- |-turale una lezione popolare sulle pellicce. A aio chio un' apposità Commissione peg e 
pate: iviesie p E prineipio non hanbo | | Sabbato, 30 corrint, a meziogiorno, nllstitto |, ammmmrmar-GORZAGA propone che la pro- grato. ln. 
cambiato nel 1869, E di Stadii Stiperiori.il prof. Uggulena , nella sua | posta Mussi sia rinviata alla Commissione che già Dea 
« Ciò che ssrebbe popolare in Ispagna s1- | solita. lezione di Letteratura Greca tratterà del | si ocenpa del Regolamento. “uile ) n 
rebba la fasione dei dun rami: di Borbone. È | Poema dell'AUantide attribuito a Solene. Mussi e Camozzi accettino questa proposta. | ©’ proPerRA 
il voto attuale: 2a cattolici ‘ed vr sa poni ; o Camera prende in considerazione la propo- be 4 r 
reca ca ai csc) fatti na resa Nella piornata del' 27 gennaio îl la î Sgt pure la ‘mozione Guerrieri-Gon- mare le i 
può non essera de guaio i. na dd chi cintigrado del Ri Osservatorio aziromomieo | ox che, cioò, la proposta Mussi sia rinviata alla Sappias 
ne dr corr co insomma ciò che |- 3; Firanò: segriavi la temperatura massima | 263 Cee missione del ire ima circo 
dea” Elaine Rylimopal dad [St t 4A nda nni fit Loftin GIL SIRO pat 
dI Mr di1à ha ae filioo Perthd ion: otmani |" 5) RMntnela nebte dal 2% panna -+,4,0. | { deputo Arrivalione al ‘ministro della guerra ‘in- ministrati 
tara l'unione con wa isatrimonio fra le: dud Tani Fsgoine torno al presidio Valla itafi. Manent dai mugo 
famiglie ? La Provsidenza ambra presentare | Nota dei defunti donunziati nl giorno 27 corrente, iena fines) Da la Faprafgine di — cessero Î 
ancora mma volta la suluzione del problema Vezzosi Teresa, d'anni 20 Bevioni Gio. Batt., | da non potere ro 'al servizio della piazza. Fa © d'una mi: 
ai due pertiti. id. 338 — Maggini Niccola, id. 57 — Cafferecci | confronto di ciù che faceva l’Anstria Ja quale i che press 
€ Chvessi cassino dallo stratisrola loro pa- | Ema, id. 19 — Grassi Giovama, id: 77 Mo” | teneva in quella fortezza una grande forza quasi mercurial 
tela! che sì uniscano: per esterminare: gli di Giovanni, id. 64 — Pini Elisabetta, id. 78 l'per compengo alle popolazioni. — 7 quale è | 
a narra n Eli | — Della Scarperia Carlotta, id. 70 — Cusa Ignazio, |’ Toratore esamina le condizioni della fortezza di lita da ci 
soi port iurcmat toi farai stre) arene) Pare pre “= 
ie i i fi Piana o L'oratore chiede quindi al ministro della A conf 
spagnuoli è la posterità benedirà illoro nome.» ||Più:6 bambini. che non .ayevano ancora; 5 anni, 008; (uunoa 8. guerra c 
è Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno quam intenzionato di aumentare quella Doni o 
è n PI n « 
vp 23, cioè, 15 maschi e 6 pit] e 2 nati punzorò vsaL: N della ge dle 
ATTI UFFICIALI co) $i | PE IAATIRIDA Mmm Po E Sh 
i Antonio Tarchiani, cuoco, ed Argia Nardi, sarta, # Il presidio ‘di Mantova è in' proporzione delle dal dai 
ser Teuti , trattore, e, Domenica Brizzi, cu- (Ha mpg cà in attività di servizio. slosi gua 
h trice. } pisce le ragioni che inducevano l'Austri | iù 
La Gazzetta Ufficiale del 28 corrente e6n- | ‘Fraricesco Montélatici, peritò agrario,e Violante | tenere gran nerbo di forzo a dg "e natio Lab go 
— Ie 


natamente l'Italia non la questi stessi motivi. 
10 rendendo però in considerazione, le. parole del- gliano , 
l’op. interpellante,. il ministro non può convenire 


Favi, attendente a casa. 
Egisto Biancalani, magnano, ed Emilia Fici, cu 
citrice. 


tiene 
1, Un R. dioteto del 34 dicembre 1868, ‘a 


tenore del quale par il servizio di pilotaggio n î È d i i al'servizi iti 
nella ridave darsena: di: Cagliari esisterà ma dira > vini atalanta dti e» 
corpo (di Piloti pratici, ‘noneceddente il. hù- o imbrti i 9) PROP puo rating ed 
NE 4; bo Ù Matrimoni del 21 gennaio concentrare molte truppe.in quella fortezza è che blica. M 
quattiro, compreso il'eapo. Giuseppe Bonainti, calzolaio, ed Angiola Ermini, l’aria è poco adatta alla salute dei soldati. In que- ti i 
2. Un R. decreto del 9 dicembre 1868, # att. a casa. : : sti giorni poi si dovette diminuirla più del solito SARO | 
con il qualò è approvato il nuovo regola» || ‘Francesco: Baldanzini «muratore, ed Adelaide | P&r la ragione della concentrazione di ‘ruppe che sudan, 
mento della Cossa: di rispirmio di Sarzana. | Campatetti, ati. a casa. i si fece in varie provincie del regno. .. — le 
3. Disposizioni «mell’afficialità dell’esereito | Gio. Balt. Fanfani, fappezziere, éd Erminia {L'incidente non ha.seguito. del 27 
eymel personale degl’impiogati: dipondenfi:dal | Acquenini, dona di servizio. L'ordine del giorno reca }a discussione del pro- il termi 
Ministero della guerra: Gioacchino Tatohi, venturiero e Faustina Sborgi, getto per approvazione del trattato vdi commercio incomi 
trecciaiola. conchinso a Firenze il 22 luglio 1868. tra l’Italia n" 
di N d. e la Svizzera. È cate. Ai 
VIACAVA nunzia un dunigo dis pres 
CRONACA DI FIRENZE tin 1 dhe sip nn alime _ | rec 
PARLAMENTO ITALIANO tato © ne hiasima talane perchè la ritiene dannose sero. pai 
agli interessi italiani. breve si 
} " Î mau! memamitza confuta ] 
di Il regisiro della. Questura, oggi; non è più CAMERA DEI DEPUTATI Viacava e le abonna cr eli i nd lai bensi 
libro mero, toa il libro bianco. Nòon-vi tro- Rammenia che anche il, conte, Cavonr allorchè vo- eco - 
Viamo notati arresti nè disgrazie — neanche rannata pk 27 crnnato leva fare prevalere le sue idee în fatto di libertà Pra 
i solito etico. Convien diro che il deddo pren commerciale ebba 4 soltrite simili attacchi: otpeda 
abbia intirizzite le mami ai ladri, e persuaso | |, i * | zl presidente del Consiglio sostiene sche questo | —_L 
l’oriosò a rimanere in casa invece di andare |. 1°, #0tnta è aporia ‘allo 2 12:00 le solite for- (| Watialo renderà. più facili e, più frattifere le tran- che è g 
al: pensio pet dai cità; iù, sazioni commerciali fra i due paesi e prega la Ca- di Caval 
Si accordano molti congedi. mera di approvarlo. vincia ‘ 
san ci musmizzi fa altro osservazioni; ii 
Ci Viene gentilmente eomanfenti il segionte || 9-2 Camera è deserta) >. Viacava ropli i api Pe 
salegramnà rieevuto dall’on. Vittorio Bèr- Pa gti ii cpr da elezione | sfatto dalle 2 Musa pia afosa entri cinato, 
usa È missatio della biblioteca. LO L'che Tggmtenti (membro della Commissione) dice — Il 
E RADO, 8 genmaio. — Trivetti successo | — civiimizone chiede d'interrogare il ministro des |.1} ascia al relatore il cmpito di rispondere al- Putazion 
Completo al tsatrò! dé’ Fiorentini. Applmasî } | gli affari esteri sti docomenti contenti culla que | Ica VÀ, Ma che frattanto non wnol.lasciaro nul!ame 
| rica ‘confine, chimate fn me226 e Ta fondi | sione di Roma nel Libro Giallo francis. qui- | passare quest’ occasione - senza dimostrare che la TRE 
ali Commis. Accolit oompraflazioni. To. | =ftWamimna (pres Va6l "Coago) maia opi: lano ae ce) pato & vista dal libero ori 
relli. » i t le questa ‘interrogazione si faccia subito. sl i ito di 
Pet die tagioni sinto” Mati! di questo di GuRRZONI non intende di ‘sollevare! una di- Piga ora tarda, il seguito di questa disens- Ono 
|'apadsio; pil stetessò della ‘bella ‘commedia | SCussione: sopra’ questo argomento; ‘Siccome però Mo Raralcg ep 
È del Mariezio i piicho Inofo, è pol perche a la Ta 31 ottobre non può @èsere statici SALTO ia o eletto a vice-presi- here ha 
È h Senza a n i e, 9 i Fosa d' 
Î N al nd l'iniiiv gentile di Achille Torelli, ché ve nine irene Signor ministro de- | votazione yi furono 65 schede prc] voti. Nella | rettore 
volle essere fl primo è di la biora notizia | are il Libro Verde 6 so ta vriepoeto alla tota on: fatica mmieario della biblioteca vi sarà dotuani Danse, | 
al proptio eolleza. Pracitata. to alla nota so- | ballottaggio fra gli on. Barateo Conti meritata 
pr) tnmnzia pure d'aver nominato l'on. Bertoa mem: ver arq 
È u o a Commissi 
Cosi la commedia Miss-Mulfon come il Ta Sedia 8: celottio ia lo muai i 
nuovo proverbio del Da Renzis : Fra moglie Domani seduta al tocco, © tività, in 
e marito non mettere il dito, vennero ben ace 
ir darsena al i Niccolini, dove faronò TA IGIOA. DIL ARR RR ladcr 
appresentati per beneficiata della signora Tese TIZIO NM ER NE pr 
| seso-Guidone. Na parleremo Del cin M È FATTI VARI ci; 
I Pit af però Piega dire cha l’interpse 
| lazione di que’due Jsvori fu ottima par parti va: ive 1° Î ì 
|di totti gli artisti e che l’egregia pra Hy: RMOiO FEZO 1 Esercito det 28, N sign 
Vico i Ra età ORI piace Tr imminente la riunione in Firenze del Osserva 
| pria fuma, vaxmiio: vorrebbe che, allorchè si tratterà di | stsbit co PO di stito meggiora per Ier; 
dice regolamento, si abolisse-pure la facoltà Sie u He TO 16 del r.go- fa visto 
i : dei voti postumi per lettera 3 Lera et i URTO i lavori 1. en lumi 
e a che, ‘quei se fra breve; il ite questi voti non si doyrebbe pRRG ne; militari cho sarebbe conventente inte cate stggio È 
bb fentiso verrà invitato a compier Meat 3 iù questo anno. Ti Comuatò 7 Age Ess 
mn’ opera buona ed al teripo stesso ad Dani Si dà Jettura delle. modificazioni ‘propose dal | Mitere i temi ala finti recietirign meg miglia di 
dun presentazione tentiale che pe gua Mani sola Reato alaraienta alle {:Scorso dai capitani dei. corpi è ppartene vendi Ehato da 
potrà a meno di destare grande curio« agg fg proposta..è firmata da intti i | primo Fzo, per stabilisce sutia Jory idoncilà: n 1 fatto 
È not) che i capitevi di-Liirati idonei hanuo a 
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‘ d'una misura di molenda un poco più discreta; e 


tività instancabile « nelo indefesso. | 


il dirittà di essere inseritti di autorità e per 
ordine di anzianità pei primi sulle liste di 
avanzamento per essere promossi maggiori 
nella fanteria , si trovino od entrino 
nel primo terzo dei eapitani della detta arma, 
Cirea una ventina di capitani di stato mag- 
giore si trovano in tale condizione. Il Comi- 
tato sarà presieduto dal lnogotenente generale 
Govone, eomandante. generale del corpo, e 
sarà composto del maggior generale Bariola, 
capo dell’ nfficio militare, ‘del maggior gene- 
rale Robilent, comandante la Scucla superiore 
di guerra, e dei colonnelli di stato maggiore. 

— Nella Gazsetta dell'Emilia di Bologna 
del 28 si legge: 

Le notizie del contado sono buone, dap- 
poichè la legge riceve prassochè in ogni luogo 
la sua regolare applicazione. Ci consta che in 
alcuni molini esercitati dal fiseo, la folla degli 
accorrenti è costante perchè compresa la tassa 
e la mereede al mugnaio, il consumatore non 
paga quanto pagava prima per la sola spesa 
di maeigazione. 

— Al, Partito. Nazionale. del..27 sérivono 
da Lugos 

A Massa Lombarda®tatto' è ora tranquillo. 
Un sergente con aleuni bersaglieri stanno a 
guardia del mulino: Il siidaco hi chieste le 
sue dimissioni, o la Giunfa seguirà probabil- 
mento il suo esempio. © * 


quindi della cortese premura, con cui V. S. suole 
aprire le sue colonne alle notizie d'interesse scien- 
tifico, per rivolgere pubblicamente atutti quelli, 
che per caso fossero stati spettatori di questo fe- 
nomeno, la preghiera di comunicarmi senza esa- 
gerazione e senza. reticenze quanto hanno potuto 
vedere, e quanto hanno udito dire. Soltanto dalla 
combinazione di osservazioni fatte in luoghi molto 
distanti è possibile ricavar qualche cosa di, certo 
intorno all’ altezza e alla direzione di queste me- 
‘ teore, ed al luogo in cui si può supporre siano 
cadute le pietre che da esse sogliono uscire. dopo 
la detonazione. 

Profitterò di questa circostanza per render noto, 
che al Museo civico di Milano si sta formando 
una collezione di aeroliti; e che le persone, le 
quali avessero avuto la fortuna di trovare le pietre 
cadute dalla sopradetta meteora (o che in qualun- 
que modo possedessero altre rarità di questa spe- 
cie), nessun miglior uso ne saprebbero fare, che 
quello di arricchire il detto Museo, dove potranno 
essere studiate ed esaminate dagli intendenti di 
queste cose. 

Nel pregarla, signor direttore, di concedere nel 
suo. giornale alquanto spazio alle presenti linee, 
ho l’onore eec. 


Sanseverino-Marche, tipografia Sociale editrice, di- 
retta da C. Coradetti. > 
., Statuto per la Società generale degli agricoltori 
italiani. — Milano, tipografia Bernardoni. 

Della libertà di coscienza, lezione di Valentino 
Pasiui. — Vicenza, tipografia Nazionale di G. 
Longo. 

Rivista wrbinate di scienze, lettere ed arti, com- 
pilata da alcuni amici della scienza, nell'intento di 
cooperare all’avanzamento dei buoni studi ed alla 
diffasione del sapere — Anno I — Fascicolo III 
— Settembre 1868. — Urbino, premiata tipogra- 
fia del Metauro. 

Osservazioni sull’insegnamento della storia, del. 
l'avv. Vincenzo Frandoni. — Patma, coi tipi di 
G. Ferrari e figli. 

Miles Standish, poema di Enrico W. Longfel- 
low, traduzione dall’ inglese di Caterino Frattini. 
— Padova, presso l’editore Pietro Prosperini. 

Discorso tenuto al Consiglio’ provinciale di Ve- 
rona, nella apertura della sessione autunnale, dal 
| Astoria comm. Allievi, prefetto. — Verona, sta- 

ilimento tipografico Civelli. 

Sulla educazione di se stesso. Discorso autobio- 
grafico di Gabriele Fantoni. — Venezia, stabilimento 
Nazionale di G. Grimaldo. 

Dell’ ordinamento politico della repubblica di 
Siena. nel secolo XIV. Memoria di D. €. F:-Ca- 
pellini letta alla Società storica senese. — Siena; 
tip, di A. Moschini. 

Roma papale svelata-at popolo. Pubblicazione 
mensile. Opuscolo primo. Ottobre 1868.'— Venezia, 
tip. del. Tempo. 

IL guercio, ed il galeotto, breve, storia tratta 
dagli usi del.secolo diciannovesimo ; .e raccontata 
dal dott. Cristoforo all'amico Corrado nel 1799;— 
Firenze, coi tipi di M. Cellini e C. 

Canto Funebre di Ferdinando. Sbigoli, a ricordo. 
di Luigia Grace Bartolini. — Pistoia, tip, Niccolai 
e comp. 

Sale pastorizio, memoria letta dall'ingegnere N. 
Pellati alla Società degl’ingegneri ed industriali di 
Torino. — Torino, tip. C. Favale e comp. 

Della lingua commerciale în Italia per Evaristo 
Chiaradia. — Napoli, tipografia del Giornale di 
Napoli, 

La miseria in Italia, considerazioni economi= 
che di Raffaele De Cesare, — Napoli, tip. Napole- 
tana. 

Discorso del cav. avv. Federico Alyigini, reg- 
gente la prefettura, per l'inaugurazione della ses- 
sione ordinaria del Consiglio provinciale di Catan- 
zaro. — Catanzaro, tipografia della prefettura. 

Guida al leggere e.recitare intellettivo, per Fran- 
cesco Martuscelli, già professore di arte rappresen- 
‘ang in yarii.licei. — Napoli, tip. degli Accatton- 

i, 

Gli uomini ed il progresso, per Giov. Giuseppe 
Lojacono. — Napoli, tip. di Agostino Lombardi. 


G. V. ScwrapaneLti 
Direttore del R. Osservatorio di Brera 
in Milano. 

Un nostro corrispondente da Rho, aggiunge 
la Lombardia, ci scriva deserivendoei il feno- 
meno , ed affermando che la detonazione fu 
così forte da riservegliare chi dormiva, e da 
crederla avvenuta nelle campagne adiacenti. 
Non fa però cenno della caduta di aeroliti, 


Infortunio. — Intdata del 24il Nuovo 
Sannio di Banevento retà : 


Il dì 414 andante, verso l’una dopo la mez- 
zanotie, sei operai, compreso, fra \essì il ca- 
porzle, dovendo riprendera i lavori sotto la 
galleria sl sito detto Cristina, lungo la linea 
ferroviaria Benevarito-Foggia, ' s’ intornarono 
nella galleria stessa, e, giunti al luogo dove 
si dovean riprendere gl’ interrotti lavori, il 
caporale, per accertarsi di quelli eseguiti nel 
«orso! del. giorno; alzò una fiaccola per osser- 
varli. 


— La Gazzetta di Parma del 27 eorr. reca: 


Sappiamo che da tutti i rapporti che perven- 
gono dai comm. governativi spediti ad ammini- 
strare i molini aperti per conto del Governo.ri- 
sulta.che tutti i contadini restano meravigliati come 
la farina da essi ritirata, dopo pagata tassa e mu- 
lenda, sia-in maggior quantità di quella che essi 
ritiravano da una slessa quantità di grand quando 
non si esigeva che la:sola mulenda ! Questo spiega 
in gran parte l'odiosità contro la imposta. Era sì 
grave la mulenda percepita dai mugnai, era si e- 
norme l'indiscretezza che essi esercitavano a ca- 
rico dei poveri contadini, che questi, calcolando in 
proporzione quello che avrebbero in avvenira, do- 
vuto rilasciare anche per l’imposta, temevano & 
ragione che nulla:sarebbe loro, avanzato pervisfa- 
mare le povere famiglie ! . 

Sappiamo. essersi diramata dal generale Cadorna 
una circolare ai prefetti pregandoli a voler. fara 
presente ai sindaci tale. circostanze, perchè questi 
a loro volta diano istruzioni. e lumi ai propri am- 
ministrati onde non si lascino più a lungo frodare 
dai mugnai. Si è pure prescritto che i ‘sindaci fa- 
cessero în modo che questi mugnai si contentino 


In tale istante, divampando i vapori del 
gas-acidò solforico di già abbondantemente svi- 
luppati in quel punto e per buon tratto, con 
forti datonazioni produssero gravissime scot- 
tature a quegi’ infelici opsrai, tre dei quali 
morirono il giorno dopo, è gli altri tre, tra- 
sportati allo spedsle di Montecalvo, si dispera 
poterli salvare. 

—_—_—__— + e_uf_eo _———_———————————@€ 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Bollettino Consolare, pubblicato per cura del mi- 
nistero per gli affari esteri di S, M..il Re-d'Ita- 
lia. — Volume quarto — Fascicoli 100. ed 11° — 
luglio ed agosto 1868. — Firenze stabilimento Ci- 
velli. 

Sull'ordinamento delle forze militari del regno 
d Italia, Pensieri di .C. F. Miaglia, ufficiale nel 34° 
reggimento. fanteria. — Firenze stabilimento Cif 
yelli. È 

Manuale di tutte le leggi, deoreti e regolamenti 


che presso ciascun molino oltre la bilancia .e-la 
mercuriale, si trovi affisso’un cartello che-dichiari 
quale è veramente la misura della mulenda stabi- 
lita da ciascun mugnaio, onde gli avventori pos-. 
sano regolarsi e fare-le..opportune verifiche. 

A conferma di ciò, ci sorivono da Borgo San 
Donnino : 

« Il mugnaio di Fontanelle accordatosi coll’a- 
gente delle tasse, tiene in esercizio quattro molini 
senza far pagare la tassa di numerosi ‘avventori. 

« La qual cosa’ befichè ‘anormale è risultante 
dal sistema di concorrenza dà chiara idea dei vi- 
stosi guadagni del mugnaio, benchè, non preleyi 
più della tangente di prima..» 

— Ieri, scrive la Lombardia del 27, a Po 
gliano , piccolissimo borgo posto nel cireon- 
dario di Gallarate, alcuni contadini, spinti dai 
soliti sobillatori; rifiutandosi di pagare la tassa 
sul macinato , si rivoltarono alla forsa pub- 
blies. Ma in breve, sopraffatti, verinero ‘arre- 
stati è tradotti in’carcere ‘insieme ‘a’ chi Vi 
guidava, 

— lori l’altro, serive il Cittadino Astigiano 
del 27, un doloroso avvenimento contristava- ; rl . ; 
il termine delle operazioni di leva, che-s'erano?; dia di do rl la riga 
incominciate sotto î più fausti Sri Ua'| Ficipali, al cospetto del V congresso pedagogico 
certo A. S. recavasi al'quartiere della Mussa | ;taliano il 24 settembre 1868. — Genova, coi tipi 
par esigere un sno credito dal eoseritto V. | del regio Istituto de’ sordo-muti, ; 
Successe tra loro ‘un vivo diverbio, a cui sa La dottrina Ata) di Giorgio Mpa spie: 
sero parte alcuni. dei  coseritti pressuti..Jn | rata nei-rapporti della scienza con ratica. I 
ie venne alle.mani, e l'A. S. ricaveva | zioni pubbliche serali date al R. Museo industriale 
quattro ferite di coltello, di cni una grayis- 
sima nella regione ‘ipogastriea. H V. venne 


italiano nella primavera 1868 dal prof. Gaetano 
Cantoni; = Torino; fipografia Letteraria. 

arrestato, e il suooraditore' fu trasportato al». 

l’ospedale, ‘ove ‘sperasi’divsalvarlo; © & 


Compare Lorenzo da Monserrato, storia di una 
— La Sentinella delle Alpi del 27 serive 


buona famiglia pel prof. Vincenzo Garelli. — To- 
rino, tipografia della Bandiera dello. studente, 

che è già ritornato a Savigliano.lo squadrone 

di Cavalleggeri di Saluzio ehe andò nella pro: 


I buoni figli, lettura dettate dal prof. Silvestro 
vincia di Cuneo a reprimere i disordini avye- 


Bini per uso della seconda e terza classe elemen- 
tare — Seconda edizione. —|Firenze, presso G..B. 

nuti per l'applicazione della tassa sul ma- 

cinato. 


Paravia e Comp: 
“città e Campagna. Dialoghi di lingua parlata 
— Il Sanremo del 26 annunzia che la Der 
putazione: di Porto Maurizio pronungiò |’ ap» 


dell'avvocato Enrico Franceschi. — Torino, lito- 
grafia e libreria editirice di Enrico Moreno. 

nullamento delle elezioni municipali del co- 

mune di Montalto-Lîgure. 


Il Politecnico, repertorio di studi letterari, scien 
tifici e tonici — Serie Y — Volume sesto — Parte 
tener Si Mi: il Ro .degna- 


Berardi all’ apertura della sessione ordinaria del 
Consiglio provinciale di Basilicata. — Potenza, tip. 
di Vincenzo Santanello. 

Elementi di aritmetica. Le quantità periodiche, 
Le progressioni e serie armoniche, per Vincenzo 
Sabato, avvocato, architetto ed insegnante nel Re- 
gio Liceo Palmieri in Lecce {Terra d'Otranto), — 
Lecce, tip. Garibaldi. 


Reggio-Calabria, tip. Siclari. 

Nuovi elementi di grammatica italiana, compi- 
Jati sulle opere dei migliori filologi, ad uso delle 
scuole del. Regno d’Italia, dal prof. Pasquale Giu- 
seppe Piazza. — Palermo, stabilimento tipografico 
{ di Francesco Lao. 


provincia di Catania. — Catania, stabilimento ti- 
pògrafico di C. Galatola. 


NOTIZIE ULTIME, 


‘, CAMERA DE' DEPUTATI 
L’odierna seduta della Camera non offre 
nulla d’importante , neppur la ‘discussioné 


Genova, coi tipi del regio Istituto de’ sordo-muti. 


per quanto grave ne sia l'argomento. 


mina d’un yice-presidente; venne eletto 
Pon. Berti. 


messo fine alla. disimina della nuova tariffa 
gonsolare e. della disposizioni speciali coneet- 


nei paesi nei quali i consoli possono eserci- 
tare la giurisdizione contenziosa: 

Essa ha pur esaminata la proposta di legga 
per iscrizione nel Gran Libro del debito pub- 
blico delle vbbligazioni residue dell'antica So 


letterario-sciemtifica —. Fascicolo Il — Settem- 
bre 1868. — tipografia di Zanetti. Fran- 
cesto, 4 
Ulteriori r' li sulle perdite dell’ esercito 
italiano nella ha A del 1866, raccolti dal pro- 
fessore Francesco Cortese, già medico-capo dell’e- 
sercito, Milano, presso la Società per la ‘pubblica 
zione degli Annali universitari delle scienze e, 
dell'industria. i 
La'palesira-letteraria , opustolo. edito, a. spese, 
@ -per-opera di una Società di giovani azionisti 
collaboratori — Anno I— Fascicolo X. + 
;, coi tipi di A. Lombardi. 
; slo teorico-pratico sul Diritto di priva» 
iale dell'avy. G. Agnelli, già rauditore 
ni tribunale di prima istanza di Pistoia. 
pad <A la tipografia Internazionale. * 


sione del bilanci» l'aggiunta al bilancio 1868 
delta entrate @ spese dell’Asse ecclesiastiéà. 


Nella Gaszetta Ufficiale del 28 corrente si 

legge: s î 
Hanno presentato indirizzi di-falisitazione a 

Si. M.-persda nascita di S. A._R. il duca di 


rettore capo divi 
nanza. È tale oucrificenta ben dovata-e ban |. 


La Deputazione provineia!» di Mecorats ; 
Le Giunte, municipali di Padova, di Forlì, 
di Salò, del: Colle, «di Muta va Bari, dà Bone 
wento, divArgente, ui Auronzo ,® dr lieta di 
Bobbio, di 'Reeca Sin' Giovani; © * A 
Li Losmnissivno di bitelicinza Iuilu.dlessò 
comune di Rocca Sn Giovanni, .g''impiegati 
della R. prefettura di Benevento, 


Un bolide + li pot. tV; (Schiapareli 
indirizzava la seguente lettora al direttore 
del giornale la Lombardia: : 

Milano, 26 gennaio 1889. 


tiva 
i in Italia. Considera- 
si Vite Ravà. — Rue 


in Italia ed im altri Biel Ravera, 
Ù ‘pericolose della Società. Studii dell’ayv. 
Fac, Bolis. — Volume 1, — Fascicolo Il — 
‘Rologna, presso:Niccola Zanichelli e Comp. 
‘Archivio ‘storico. italiamo;' fondato da Gi P.{ 
Vicussenx,'e continuato a cura della R. Deputa- 


zii i storia patria per le provincie della To- 
idee f fatta e 


| Dalla Correspondance Jialienne dèl 123 
togliamo le seguenti. not.zi0: 


ci La: pubblicazione fatta nel. Zibro Giallo fran. 
cis rolativanenio ayli affari di Roma, è .con- 


Omnigie 
eri surà, 25 gennai 
fu leto nella dicezione SE a N-0 con gran coda 


in na direzione Pasini dopo Îî 
Lamia; ener pochi e age 1 


Marche — Serie terza. 


saggio gradi sca PD È : siderara come. incoraplet:, I:fyrmazicni che 
La hi pai veduto ago 64 te circa 8 Lai 50 653 della Collezione ili n crediamo. csstte..c’ induearo. a credere che 
miglia da Milano sul Naviglio Grande, accompa- Paso 1 La II sai Anno; 1868, — Ola delle mudific:zioni furono a al fato di 
gnato da simili circostanze. Ko; lia 2 i son- | unò fra i documenti pubblisati nel Libro 
AIl fatto della detonazione, cho caspomigli ona pi aa È dei ren] pinta tali Giablo-in seguito a corrispondenze sotmbiato + 
pate egg Salza aerolii. Mi prevalgo È — Abio = fneedz — Oltobre 1868 — | fra i gubinetti di Firenze e di Parigi, cor.i. 


Discorso pronunciato dal prefetto cav. Tiberio | 


i 
Relazione statistica sul cholera del 1867 nella - 


del trattato-di. commercio colla Svizzera, | 


La Camera aveva a procedere alla no- | 


Il Comitato privito di stamane (28) ha | 


nenti i cittadini e protetti italiani residenti . 


cietà della strada farrata di Novara. Final- | 
mante ha deliberato di inviara alla Commis- 


pubblicazione fatta di recente in Francia. 


— Ia seguito all’attactò di cui fa fatto 
sogno le nunziatura del, Papa a Madrid, il 
corpo diplom»tico indirizzò una nota al go» 
verno provvisorio per rivendicare la prote- 
zione assoluta della ‘quale, ‘secondo il diritto 
delle genti, deve fruire ogni rappresentante 


estero. Il signor Corti, ministro d’ Italia , si 


associò a quell’atto, che non ha verun earat- 


tare politico. I 
— Da Bukarest ci si segnala un incidente 


di cui î giornali non ‘liaiho parancò' parlato; 


Il signor Kremiky, colonnello prussiano ; da 
quilehe tempo a questa parto, era stato ame 
messo nell’ esercito rumeno come incaricata 
di una missione straordinaria, ed ora si trat- 
tava di regolarizzare la sua posizione. Ma, 
siccome le voci a cui questo provvedimento 
progettato diè luogo, provocarono una spiace- 
vole agitazione; il governo rumeno deliberò 
di torre ogni pretesto a.quell’agitazione, ri- 
nunziando con dispiacere ai servigi del signor. 


Kremsky:, il quale: doveva > partire! subito! da; 


Bukarest per ritofaarenad vecupure il ‘suo 
posto: nell'esercito’ prussiano: «® + vi 

— (i si apprende che, il Signor Candido 
Negri, vica-consòle d'Italia a Fiume, è stato 
promosso al grado di eonsale, e destinato in 
tale qualità a Buenos:Ayres, per oceuparvi il 
posto, lasciato. vacante. dal; compianto. signor 
Astengo. | 


— Un dispaceio partiéolare ci annunzia 


che; Ja' notte” decorsà, ‘uti ‘violento incendio | 
disteasse il magazzino delle mercanzie; sezione’ 
dell'arrivo, nella stazione della "strada ferrata. |" 


di Trieste. Non sì poté salvare altro che il 
depisito dei grani. I danni si calcola che 
amm:ntino a più milioni. 


=—_—_——————_ +@es___—_ 


Dispacei ELertRIa: 


[AGENZIA STEFANI] 


Montevideo, 27 dicembre, — Ua telegramma 
da Buenos Ayres annynzia che Augosturafa at- 
taccata il 24 dicembre. Assicurasi che Lopez 
{spia stato fatto prigioniero. Gli alleati inseguono 
"(i fuggiaschi. ì È 
Parigi, 27. — Corpo legislativo. — Le do- 
| mande d’interpellanza ‘fatte da Bethmont e da 
Baffet farono Fespinte, SÌ discussa jn seguito 
| l'elezione del Gard e fu convalidata, 

Madrid, 21. E smentita la notizia ehe il 
{ Nunzio abbia lasciato Madrid: 

Il redattore, lo stampatore e parecchi im- 
| piegati del Peasiamento Espagnol vennero arre- 
stati ieri, 
| Bukarest, 27. — Parecchi giornali pubbli- 


Imelda, tragedia di Ferdinando Scappatura, — | €200 articoli vivissim «contro la prussificazione | 


{ dell'esercito e contr il colonnello prussiano 
* Krenski. à 

Berlino, 27, — La Corrispondenza provin- 
ciale dica che l'apertura del. Reisehtag avrà 
luogo brobabilmente il 5 marzo. ° 

La stessa Corrispondenza considera +l’ade». 
sione della Grecia alla dichierazione: della 
| Conferenza quasi come. non dubbia, 
i Liverpool, 28. — Le perdite eagionate dal- 
: l’incendio, nella. dogana di Rio Janeiro sono 
| valutate: a 80000 sterline, e sono a danno 
‘ principalmente del commertio francese. 
| Vienna, 28 — S. M. il Re Vittorio Ema- 
| nuele ha conferito a (Giskra il gran cordone 
! della Corona d’Italia. >. I 
Trieste, 28 /— Questa ‘notte: alle orè 2 è 
‘scoppiato un ‘grande’ incendio nei ragazzini 
» della dogana. 0°" 


Madrid, 28. — La Gazzetta pubbliea un 
* decreto di amnistia per gl'individui compro- 
messi in seguito agli avvenimenti di Porto- 
prigco. 7 
| «Da inanifesto dei ministri, pubblieato inoc- 
i.casione dei fatti avvenuti a Burgos, promette 
| che:î.colpevoli saranno puniti prontamente e 
in-modo- esemplare. Dice che il governo, il 
quale! hg sanzionato tutti i diritti dei citta» 
| dinî e stabilito in fatto la libertà religiosa, è 


l.pronto a reprimere tuite le mene reazionarie 
che venissero: a. prodursi avanti la riunione 
| delle Cortes. Il governo conta sull’appoggio 
dell’esereito, della marina, della milizia e dei 
| cittadini che amano Ja.libertà del. proprio. 


| paese. i 

Parigi, 28. — Situazione ‘della Banct, — 
Aumento vel fumerorid 315 di milfore ; nel 
portafoglio milioni 3 1110; nei;conii parti: 
colari 1, — Dimizuzione. nel'a anticiprzioni 
384 j mel tesoro 1.35. 


i ava 
i 
4 Borsa di Parigi” sa pisa 
! ‘ Parigi, 28 gennaio 
I] 27 28 
| Rendita francese 8 ‘|, - . . 70 22| 7032 
| » » report . at Ca 
i smici italiana. B * . <. | BA 6®|UBE.80 
fio >» \incontanti | — —| — — 
+ Sconto Rendita italiama . . | — —| —— 
culoe Varoni Prvansi — ©® 
° Ferrovie Lombardo-Venete —. "tino VIS 
Obbligez. © » ahi 1 —|231 - 
‘ Ferrovie Romane "EI-50° 
- Obbligaz » . < ..|18—|118— 
*— Ferrovie Vittorio Emanuele 49 25 
igaz. e Merid.". | 155 — | 157 — 
$ sull'Italia . . . . Bia 
Credito Mobiliare francese | 267 270 — 
Obblig. della Regìa tabacchi | 421 — | 423 —- 
i i 98 
LELLO] p 9, 
|" cambio su Londra . . . . . 121 65 
È Londra, 28 
{0 \Gonsolidati inglesi ST... 93 UE 


GIACOMO DINA, DireTTORE. 
Giovania Romsacpo, Gerents. 


spordenze importanti che non dimesa “= 


CITTRTAE ZRET TI 


Borse di Commerete 
Borga-di-Firenze del :98, gennaio, 
Bibi. IRE 
Id, . sis u FO 87.9 d 
Imp. naz. pag. 8° FO.l 799% è 
8 %a e sie cme FO. o 98:65 di 


Obbl, beni. ecclesias,‘' (: L.! 82 10d; 
14,6%, Regla Tabacchi i 

1868 Tit. provv.,oro PO. }. ‘419 3 d. ‘41912 
Az, Banca naz. toso. 

ex-conpon . . . N. —.d. —— 
Ar. Banca naz. Begno ua : 

d’It. 1° genn. 1858 N. 1, 1830 — 
Az. Str. per Liyorn, C. HR moti 


Id. dedotto il ; 
Obbl, La Pai ie 


sit 
Az, Str. fer, Merid. NL —— d 


272 150 
Obbl, 8°, delle sudd. N. 1. _ i nn 
Obbl, delia. 8°jrig Add: vu? 
serie co) “ue TL st _ 
olii pe cn € Rn ded 
Impr. comun. Napoli 
in oro (in sotfoser,) N. |. 121.--d. —— 
3%, it..in pico. pezzi. N. n 
Sifptid. > . LN —- 
pezzi .N. RATE 


dì impr, Città di 
9 ‘renze î i ni 
!ONbL tondi del Mbato è MPLLTO 
dei Paschi: % ; N: L W—dii — 
Prezzi fafti del:5°, 57 9814122112 - 20 fe, 
Napoleoni d’orò L. 21:08: d.:21 07. 
4 Borsa di Genova del 27 gennaio 


Lo BI 
L 37 
de 80 
Ha 


% t. cor....gor. pr. 
5? Rendita italiana . cont. 57.40.5735 
» » » . fm. e B748:° 5795 
» in piccole partiteseonsia — — —— 
». Hambro 1861 .a\sqconti ip — init — 
‘Banca d’Italia «. . cont. bai 
» » + + d'finà, 1810 .—.11810 — 
Cred, mob» ital. v. 400.cont.:;... 362.-—. .860 — 
Az. ferrovie Meridionali:f. mise — —iu e — 
Obblig. Beni Demaniali cont.» 4l5-— + 44$ — 


Borsa di Torino del 27 gennaio" 
Corso legale 57 37 112 " 
Banca Nazionale C. d. g. p. in c. 

Pezza da fr. 20 d'oro da L. 21-10 a 21-98 


gie, aging Italia 
i. PEL SEMPIONE 
Sottoscrizione PET ca all'ultima 


serie delle Obbligazioni della 
nuova Compagnia Anonima. 


este Obbligazioni sono emesse a 
245 fr. è rimborsate a 525 pag Qi cui 
400 fr. in danaro e 125 fe. in azione li- 


Xn oltre esse partecipano all’ e- 
strazione di n 


FR. 3,500,000 
DI PREMI 
ripartiti sopra 3,200 Obbligazioni, 
ossia approssimativamente due premaî per 
cento Obbligazioni. 

La suddetta sottoscrizione rimarrà aperto 
dal 21 sino a tutto il 30 gennaio 
corrente. © 
(Vedasi nel nostro giornale ': numero antecedente) 


ARTICOLO CO UNICATO 
Un tal Giuseppe Donini, regio impiegato in 


aspettatiya, per i tipografi Fodraiti, E ; 
RA fto corno ol dna i 18 tento, 
@ poscia cha pubblicato specialmente în Bolo- 


mn :opuseolo col ‘titolo 1 Verte fra lo 
satinato Giuseppe Donini ed i piro fe 
nico Carati e cav. Angelo Golinelli. I sotto» 
scritti, i quali si riservano le azioni giudi- 
ziali di, qualunque pal; più) compe= 
tono tanto. contro il signor Donini, to 
o 
Pu i U) tempo rae- 
c ira è prove ad etto di ri 
durre i fatti alla loro vera lezione, e smen> 
tire le insinuazioni e le aceusa che sonorae- 
colte in quell’ inqualifieabile scritto ; ciò che 
faranno nel termine più breve possibile. In- 
tanto, perchè il loro silenzio non sia. sini- 
stramente interpretato, protestano colla. pre- 
sente contro tutto che in quell’ opuscolo si 
legge di lesivo all’onore e convenienza loro, 
@ ehe dichiarano parte inesattà, parta contra- 
ria al vero. 
Bologne;-25 gennaio 1869. +» 
Sorento orce Domentop: Geri 
Angelo Golinelli. 


Nuova dottrina delle malsttie delle vie 
orinatie, scritta sd nso di ognuno dal cava- 
liere dott, Crommeliack,. di Parigi, anche 
laureato ' dalla R. Università di Pavia. Decima 
edizione. Si verde (L. 10)' presso l’autore at- 
tualmente in Milano (albergo di Milano). 

N. B. Circa il 15 del mese p. v. il professore — 
Crommelinck sarà in Firenze. 
rr ——yyy*t%1À1q0@O|,|——_ É  __©{— 

Qual è il migliore dei. ferrugi- 
mosi? La risposta è facile; in fatti, le pillole ed 
Li confetti. sono d'una digestione difficile. a spesso 
passano nello stomaco e negl’intestini senza discio- 
gliersi #I6 polveri, le pillole e gli siroppi a base 
sia di ferro ridotto, sia di lattato di ferro o di io- 
duro di ferro, anneriscono i denti alterandone lo 
smalto e provocano, di‘sovente, la costipazione. 

Solo il Fosfato di ferro di Leras, non ha 
guno di questi ‘inconvenienti; esso è liquido simile 
ad acqua minerale, senza gusto nè sapore di ferro ; 
» si mescola benissimo col vino e .così fortifica nella 
loro composizione gli elementi delle ossa e del san- 
gue. Dalla eletta dei medici del mondo intero egli 
viene adottato per la guarigione dei mali di sto- 
maco; colori pallidi, impoverimento di. sangue ai 
quali le signore e le fanciulle delieate. sono si spesso 


vrrzenà. 
Coni fi ali zo E Fg i nai 
Air pron 


© tali;-e inodoro, non tn 


ui 


Ogni altro liquore che si. spaccia eo! 
Prot nome, pi Farnet ha nulla di 08- 
(if mube col FERNET BRANCA di 
cùi solo se né tiscone gli effetti 
bonefici e pronti: he 

u i dalle contraffazioni; 
Rogi sull’ etichetta Ja firma a 
Yuado dei proparatori Fratelli Branes è (A 


Le faniose PASTIGLIE PETTORALI 
dellHERMITÀ, composte di vegetali 
semplici , inventate 6 i rate . dal 
professore DE-BERNARDINI, guari- 
scono prodigiosamente dalla sera alla 


FERNET-BRANCA 


DEI FRATELLI PRANCA E COMP. 


Tdi BR N. DT TD» 


tara, mandato da 
distinti medici che ne fecero gli esperi- 


‘menti nei principali ospitali italiani. _ 
fresca rin cucchisio alla mattina FONDATO NEL 1860 
nella sua purezza, si abbatte in pochi Firenze, via Sant'Egidio, n. 12 


iorni qualunque 
PER 3 più ribolle. 


Bibita all'acqua aminentemelite sali ; 


il cui uso viene raccomandato da 


"primono GOITO 


febbre intermittente si teli ji alle 
si, Me RR. Accademie ed ai 
militari, alla R. Scuola di Marìna ed 
agli Istituti Tecnici. 


Univer 


rip, angina, raucedine © voce velata an Lia ie 
di cantanti, o oratori. fetti garan 1 soLi CHE N Possmticene IL VERO n anunme FR6or peg e savino alle Amminitr 
zione. î $i de nel’ acqua, seltx, cafè; vino , ece. facilita la digestione, impedisce I’ irritazione dei pero pi crtita i i malori dello stomaco 6]f) | © Sî spedite il programma gi 
Deposito generale Geova farmacia price cat veg pi ore lo spleen (ipocondria) non che le malattie del guri o indo4 fe comintdo lincomodo dell Fordità, È - 
drm L- Capra Foo ci dali ipo campali di inten e ica la. forod msg] Pio a Î pure sicuro finora eodoscitito contro il mal di mare, |M) (CU ID \ Il ACNETI ( \ 
lt 1 pricipali farmaci di gn mirabile azione antelmintica cioù Da pedieca A Tin, | oi miete boni e rimedia agli sconegrii prodelti dalle inferperamatiti i o 
(ARA ml pica alla bottiglia in Milano ro & mezza bottiglia kira 1 3 TEORICO=PRATICA 

CHI CERCASSE Ti}nt » n » fim Fironzo. >» 3.50 » so 199 


mini- 
stratore o tenutario di piccole amministra 
zioni o meritture, si rivolga alla Sò- 


cietà generale degli annunzi sui giornali ViM È riedico-ehinitgo 
d'Italia è dell'astero, via Cavour, 27, cho fl ti 
sn indicata persona idonea © specchia- (i porto readers che le malattie d 


ei 1 lontano dal credere che il 
sigli caldamente 2 coloro cha 


tissima. 


L'INTERNATIONAL 


Journal quotidien politique, financiet, 
mercia, maritime et littétaire, pè- 
Tala 1 ile Londres et le matin 


Milano, 25 febbraio 1868. 


Pour mn an L. 68 00 
“ mois » 3500 
» trimestre ».170 Verona, 29 agosto 1865. 
itto assicura 
Pour la quatrième page L. 0 60 DI sottoscritto 1 
Réclames d0 ‘weatricole per cai 
Lr tini dei beoni e quelli 


Paits divers è forfait. pure. prodolti 
propria esperienza fatto situr 
Hd sar uso. 
Verona, t1 agosto 1868. 


NUOVO RITROVATO CHIMIGO 


CERONE AMERICANO 


Per tingere quasi istantaneamente, senza d'uopo di sgrassare nè lavare, la barba, 

èàpelli: è mustacchi dî tutti i: colòri senza alterarne merfomamente la pelle. 
14. Questo Gerono; ehe si compone semplicemente di sostanze raddolcenti ed innocue, 
puossi, applicarlo, a, qualunque, ara senza verun imbarazzo di toelettà; serve anche 
a quelle capigliataro La ‘guastato con acqua, grassi od altri consimili in gni che 
il più delle volte rendono i capelli a tutt'altro che al colore naturale ;., il Cerone 
americano insomma, tioge alla,verosimiglianza, rende la barba sofficè e brillante in 
Modo s nos. La fa applicazione. è l’effetto si produce pochi minuti dopo con 
garantito rifultito dall'inventore. nr. 

Ogni Cerone cortiene tiell’etichettà l'istitzione pel modo di adoperarlo;e a scanso 
id'improbabilità di contraffazione, la medesima porta la firma autografa ed il sigillo 
ai lati, dei, fratelli. Rizzi. od 

Un Cerone;fr..5.— Mezzo Cerone fr. 3. 
*»Deposito. in:Firenze: presso, F. Compaire, al Regno di Flora, via Tornabuoni, 
p num 20, Pidazzo Corsi. 


Deposito generale in Venezia presso l'Agenzia Costantini; San Salvatore, 4825 of : 
— Padova, Gaetano De Giusti, parrucchiere. all’ Universitàf. | 


Ripgizoe è on 
|— Udine, Nico! in, parrucchiere, in Mercà Vecchio, num. 1628 — Trieste al- 
l'Agenzia Zufio, piazza nd Ponte Rossò. tetiio Fischer alla Fenice è Francesco Ve-| 
idovato, al Corso, nun. 711. 


Tintura Hgizia 
Conserva perfettamente.i capelli preservindoli dal cadere 6 lî ri] 0 
mese, o poco più, sulle testo già muro Questo liquido d ecmpodie di eli Sal 
prg dn cr In 'cute, Split dei Seta pio 
pio Î e gi A Lav: cerob 
i stia . ica Ù) Rao e serve talrebiimenta Hi hi <> 


p Per u- 
fi Mim i spliotanente Fumetto due o tre volte al giorno col dito la parte 


’ Ù Si vuole far nascerà | capelli,,allorà bisogaa verdurirà l'operizione 
peso db gin i: PIRLO CIPRO 
[Gti conio. Opni-bl glia lire 2. pa siti: Lai jssò 


E Gualteri, — Milano, Pietro, Giannotti, parrucchiere e prof cr 
Marghe ita ». 2, — Bologna, presso. il. signor prof. D'Amico, Via A 


PIRLOGR mo TRGURATO: 
HOLLOWAY 


FLLaLi di HortoWat. ce 
î aniyorsalmanto come Îl più afMeace-del 
ba] per She una sola erusa soerao cioè Meme 


i l'or ah 
the è la fontana della vita impurezza fina pi 
per Pre dal Pillole. di Holloway, che spia pano Jo stomaso aliststoo pur mots 
Ri ice Fi e RRRIETATI 
in modo semmam afficice, es 
eritema nervoso eoriaiernzto “ei parto. 


alFinoca Lu ssiaaza; russica annida ansi cpr csontato rimedio 
3epgre ASA TUTA pe ignte che, identificandosi 


a Sn a Barra te 
jatn. fabbrica 
ed altri atdicoli ci pelle | 
dora “ (PARERE cal i, M. $,,FINENZE, 
meri come pure In Ppertasigari, sacche per s 


senza, Porsafi 
Biore, > 
Qaner: garaatiti par la lerv voridilà 6 è pretzi molte PA di vendere deli 


meio ot is 


ip. dell'O:imone drette da O. Carbone 


Sottoseritto , vendo esperimertato il vero Wermet Bramen ; 


mi stomipariscono prontamente. 


molti casi il Formet Brnnen l'agire surrogare il solfato di chinitto, 
sordità. Sarebbe un buoz rimedio per gli 


noù fosse mantenuta dà Isuto protesto infiammatorio. Migliorando le facoltà 
Misposto assai bens negli ammalati indeboliti per precedenti lunghe 


che il Fernot-Bramos dii WPratelii Mvamen è €. di 
a all’anoressia, dispepsia, cardialgia; vidde 


jorasde Ja condizione della mucosa. 1stro-entericà. 


în Firenzs dspozita prezse.la Ditta A. Dante Perroiì, via Cavour, n. 37 


Facsimile de, timoro logale a 10260 
«hé*è timbrato sullo etichette e ricette 


cwriaancigfasc a "mE 


el ventricolo d’.iridele asteniea, gaariseoho meravigliortmente ; 


Fornet-Branen p 3sa essere un decallestiszimo presafvativo per rispa! 
abitato vicino alle paludi ed alle risuia. 


ipocondriaci e per coloro che venne 


melattie @ 
Bott. 


da affezioni croniche dello stomaco. Spiega pure, azione 
fitile into nelle febbri nelle 
o Il ottofirmatò dei pronti vantaggiosi effetti del 


Diit Barbirio Boaria, medico seconderio dell’ Ospedale civile, di, Vero 
Visto per la ligeltezasiona delle firme, il Podestà BAGATTA. 


IL SOTTOSCRITTO - 
AGENTE COMMISSIONARIO 


in questa citt, in via Parione, n° 90, è PiaZZa Rùcellai, n° 1 e 2, assume 
commissioni per le macchine di nuovo sisteria per Io spurgo dei pozzi neri 
DEL RINOMATO STABILIMENTO MECCANICO BAUER e 0. DI MILANO, 
non che d’altre macchine agricole industriali estere e nazionali. 

Luigi Ferrario. 


AVVISO INTERESSANTE | 


CIASCUNO | 
PUÒ GUARIRSI DA SE STESSO 


| da più di 200 malattie ribelli ed anche dichiarate incurabili. 
ì Leggendo il trattato delle rtialattie croniche è le loro guarigioni del dott. S. Thompson 
| traduzione dall’inglese, opera iii per tutte le famiglie. — Si spedisce franco 
| di posta per lire 1 55. — Firenze alla libreria Bettini ed all'Emporio Librario di A. Dante 
Ferroni, via Panzani, 18 — Torino, Luigi. Reycend. —.Milano,; fratelli Terrario — Ge- 
nova; Grondona — Bologna, Marsigli e fiocchi — Venezia, E. Sonzogno — Palérmò, De- 
cio Sandron — Napoli, Marghieri. 


VERO 


BUON MERCATO 


(Concorrenza impossibile) 


gl | — QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI 


Tela, tovaglioli e)macramé pra) di lino filato a mano dellà rinomata fab 
brica di GIOVANNI COSTA di Chiavari, H 

Macramé da L. 13, 19, 20, 21, 22 e 23 la dozzina. — Tovaglioli da L. 16 a 17 
alla dozzina. Tela ‘casalinga, pezze di 18 metri L. 24, 25; 26 e 30, 


Per grosse partite si accorderà uno, sconto. — Presso A;. Dante Ferroni, il quale 
spedisce contro vaglia i relativi campioni in provincia, via Cavour, 27, Firenzé. 
uno dei 


DA CEDERSI IN FIRENZE pit RISTO- 
R ATORI molto ben avviato. — Recapito presso il sig. Natale Porzio 


via dei Rustici, N. 2, Firenze. 


VENDITA DI LIBRI a RIBASSO 
Scienze, Letteratura, ascetici Romanzi 


e Produzioni Teatrali. 
Firenze Piazza del Duomo ;N., 44 presso via Ricasoli 


ACQUA WINERAL 


SALSO-JODICA 


nella cura ‘dei ta 
tici e scrofolosi, guiirisce, 
nel gozzo, nelle erpeti, nelle ‘oftaltnie “sero: 
ds folose, anche come collirio, ‘i T 
DS negli cdr LS1 snnssitàrio, del ‘tambri 
ri tte nerta + manifestazioni diverse della sifili 


lari, n 
sei 


sE 


RUGNATELLI 
irenze presso F, Garneri — ME 


ria Gandolfi, , Tari 
— Genova, Bruzza — Alentandita. freni cor” Armiciata, 


POMATA CONTRO LE PELLICOLE 
AL CATRAME PURIFICATO ED ALLA CHININA 
preparala secondo la ricetta di P;H. Nystén 
i ha È dottore-medico della facoltà di medicina di 
||,=Approvata e riconosciuta infallibile per guarire le ® . 
testa, i rossori, il prurito della Tolle ed pn eg detcee 
neamente, e per sempre, la caduta dei capelli e farli rinascere, “ra 
fono Prezzo d’ogni vaso L. 8. [os 
(Filliol et Andoque, parfumeurs-Chimistes, ‘brevetés $. G. D. G. 
e Rue Vivienne, n° 49, ‘au premier, Paris RR 
Irenze presso ‘A. DANTE FERRONI, via Cavour, 27. 


_—_tl2l-———--:{2w 


Parigi. 


fabbricato in Milano dai signori 
facendore uso; ed 


rmiare le febbri intermittenti «e lo con ( 


trattandosi di fabbri Aurina; Cc rogaton l'incomodo dall 
’amoressia (abolizione dell'appetito). 
co cat Dott. ci Vnedetio Nappi del p) 


OSPEDALE CIVILE DI VERONA 


similati jl Fornet Bramen che a tale scopo. gli era stito trasmesso dai si 
i ; i individui affetti da difficile e tarda digestione, 
di averlo trovato vantaggioso negli fe sita cada 1 presesto 


" relpera 

Re eg ) eigen primario dell'Ospedale civile di Verona. 

Militio esercita in special Rolli sua Iper, Lirgot vo 
i iti i di e ribelli dalle gestanti, 1 y 

l'isa sa Se Miti, A impedisce la riproduzione dei vermi 

quali è indieaté il chinino, e specialmente 

Portét-Seamea non prò fare a meno 


DI SALES PRESSO VOGHERA | 


Praieli Bremen Comp. ha 
i malori del capo prodotti di 


Si veudò all'Embporio Librario A. Dante 
\ Ferroni, via Panzani, 18, Firenze. 
(| Chi desidera l'invio assicurato aumento 
il di cent. 30. n 


'ato-Bane- Fratelli, 


FESTA GIUSEPPE 
| Ha riaperto la Scuola in vi 
di Mezzo Num: 26 primo pia 
dà lezioni anche a domicilio. 


PER SOLE L. 35 tie 
franeo di posta un OROLOGIO a Cirmpro 
p'arcento di. garantita qualità, Dirigersi 
con Vaglia Postale. alla Ditta A. Dante 
Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze. 


li amari. — | 
i raccomasdare cal 


My Febbraio p. v: avrà luogo 
VEstrazione del Prestito di Firenze. 


Si vendono Titoli interinali da L. 5 pel detto Prestito e da L. 6 — Complessivi 
per. Cinque Prestiti riuniti, cioè : Firenze, Napoli, Nazionale, Milano 1° e Milano 2° 
che concorrono a tutte le Estrazioni, rinnovandoli mensilmente, come dal Programma 


dittagliato sui medesimi. 

La vendita dei medesimi sarà chiusa il 81 Genmaio a ore 12.in Firenze dalla ditta 
Jacob Passigli’, cambia-monete' sul‘ canto ‘di Condotta in via Calzaioli , di faccia alla 
farmacia Forini e al suo Banco im detta: via, N; 1;.p. pi : x 


POLVERE FERRO-MANGANIC 
E DI BURIN pv BUISSON j 


‘DI BURIN BUISSON s 
LAUREATO.D'ALL'AGGADEMIAviMEDIGINA pi PARIGI 


Le preparazioni ferruginosè liquide sono quelle che da parecchi anni hanno, con- 
iriglatò il geieràle favore' del Corpo. medicale. È infatti vero, che agiscono più rapi- 

limierite, più sicuramente, e sorio. meglio sopportate dagli ammalati. 

La polvere ferro-manganica presentasi sotto il doppio vantaggio di fornire ad ogni 
istante un’acqua ‘ferruginosa; gazosa, aggradevole a bere, più attiva delle acque mi- 
nerali e contenente inoltre;del mariganese, il quale sempre trovasi nel sangue con- 
giuntamente con il ferro. S'impiega in tutte le malattie dovute all’impoverimento del 
sangue e per fortificare i temperamenti deboli o linfatici. I pallidi colori, le perdita 
bianche, i mali di stomaco, l'irregolarità della menstruazione, l’amenorrea o soppres- 
sione delle regole cedono rapidamente col sto nso. ? 

Un fatto rimarchevole dà segnalarsi è che gli ammalati guariti per il suo ii 
sorio molto meno esposti alle recidive, come quelli trattati dalle preparazioni ferru- 
ginose ordinarie. - . 

Esigere su ciasthedunà boccetta la firma, Grimault e C. 

Depositi: a Firenze, farmatià Reale Italiana al Duomo, farmacia della Legazione 
Britannica, via Tornabuoni; fiirmacia Groves, Borgognissanti — a Milano, farmacia 
Caflo Erba, e presso la farmacia Manzoni e C., via Sala, n. 10 — a Livorno, far- 


matia G. Simi. 


"SOCIETÀ BAGOLOGICA 


avvisa che dal ®0 a tatto gennaio avrà Inogo all: ietà i 
Milano, via Santa Miria Secreta, N. 42, la prim dei FETO 


CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI 


acquistati dal nostrò sig. Giovanni a Yokohama. I Si; i 
misti ne riceveranto, con piccolo sborso;.& verdi E mt 
L..100, sottoscritte e pei maggiori loro bisogni avvi a disposizione 
la solita scorta che viene ogni annò ceduta verso modico aumento 
Presso i sotto Inéaricati le consegne si faranno dal 15 al 80 gennaio. 
Torino, Giovanni Bottsni, geometra, piazza Vittorio 
Emanuele, n° 23 — Cuneo, Carlo Comba — Saluzzo. 
Savio Stefano. Fimemze, A. Dante Ferroni, vià Cavour, dI. 


SELVA 


avverte il pubblico che ha aperto una fabbrica di 
Letti, Sofà in ferro, Sacconi e Pagliericci elastici 
annessovi ‘un magazzino -di-lane, -crini'@ telerie per 
} materasse. E dà i letti a;nolo.— Via del. Sole, n.7 

presso ila Piazza Nuova S. Maria Novella, Firanz 
(già in Torino, via della Rocca, Num. 2%). 


MECUM 


È LEGATI IN TELA AD USO PORTAFOGLI 
Vade-Mecum per.gli ingegneri , architetti, cottimisti, 


ISS lori, . n 5 iategti, capo -mastri, costru 
Idem per medici, farmacisti e chirurghi (Lo to to 0 Lo 27 
tam i (i E Ai legati in pollo cadeuno ai 

T gli avvocati, notai, pretori e segretari di ià Di n 
Idem per i sindaci, ‘segretari; impiegati sgpetari di mandamento .- » A+ 
di per'i veterinari pi E Liri municipali ed amministrativi » 5 ui: 
em. per: gli uomini ‘d'affari, bonchieri, nogozianti. ‘agenti di cambio. Ge © È T 
È suddetti legati inspele, cadauno” “e ao te no on 3 ET 


IL CONTABILE nu FAMIGLIA 
Diario indispensabile pel 1869 con' annessi biglietti di‘favore, ‘franco in tutta Italia ai 


seguenti prezzi :' Legato in mé ire 9 i 
peguenti Le èzza tela lire 2 50; legato-in tutta telalire 3. i 
la’ con elastico e Porta-biglietti lire 4; legato in tutta tria III 


pei conti lire: 8, 
nda. relegr. gia Librario 


PE SA € peiecano. franchi per tutto vil*regno; (a chi nesfa»di 
i centesimi 80 per l' invio 


raccomandato, — n? Via Panzani, 18, Firenze, aumento 


BARTOLOMEO 


et 
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